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LA TERZA CRISI PROVOCATA DA DE GASPERI 
* ^ — — • • — 

Tra dieci giorni De Nicola 
presenterà le dimissioni 

Oggi l leaders di tutti i gruppi parlamentari faranno un ultimo passo presso 
il Capo dello Stato - Il 28 la Costituente dovrà pronunciarsi sulle dimissioni 

La crisi a Palazzo Giust iniani 
cha s e m b r a v a aperta ieri dopo che 
l'on. D e Nicola , piccato per il pa 
lese doppio g ioco • democr i s t iano 
in ord ine al la proroga de l la Co
st i tuente , a v e v a mani fes tato l ' in
t enz ione di dimetters i — è stata 
r inviata di qua lche giorno, in s e 
gui to al passo che il Pres idente 
del la Cost i tuente e il Pres idente 
de! Cons ig l io hanno fatto ieri m a t 
tina presso l'on. De Nicola. 

Ter tac in i e De Gasperi fcono s ta 
ti r icevut i dal Capo de l lo Stato 
a l le 9,30. Il col loquio a tre è d u 
rato a lungo: Terracini e D e G a -
speri hanno part ico larmente Insi
st i to affinchè l'on. De Nicola , a d e 
rendo al voto del l 'assemblea e del 
paeee recedesse dal proposito di 
d imet t e i s i . 

L a c r i s i p r e s i d e n z i a l e 

/ d o p o l a d i s c u s s i o n e p o l i t i c a 
L'on. D e Nicola ha infine r i co 

nosc iuto la necess i tà di non far 
coinc idere una crisi pres idenz ia le 
con la discuss ione sul la pol i t ica 
governat iva , e di permet tere che 
v e n g a n o raggiunti accordi tra i 
partit i affinchè la crisi p r e s i d e n 
z ia le possa durare il minor t e m p o 
poss ib i le . In conseguenza l'on. D e 
Nico la , pur ins i s tendo nel s u o p r o 
pos i to di abbandonare l'alto i n c a 
rico, ha acconsent i to a r imandare 
di qua lche g iorno — .sembra di 
dieci giorni — l'atto formale d e l 
l e d imiss ioni . N e l frattempo la C o 
st i tuente potrebbe • conc ludere con 
u n a votaz ione la d i scuss ione sul 
g o v e r n o e i vari partiti a v r e b b e 
ro il m o d o di accordarsi .sul n o 
m e de l l ' eventua le s u c c e s s o l e di 
D e Nico la . 
• All 'uscita di Palazzo Gius t in ia 
ni il compagno* Terracini , anche a 
n o m e del l 'on. D e Gasperi , ha le t 
to la s e g u e n t e d ichiaraz ione uffi
c ia le : 

« D A mol to t empo e piò vo l t e il 
Capo provv i sor io del lo S ta lo a v e v a 
mani fe s ta to il proposito di lasc ia
re la s u a a l la . carica per c o n c e 
dersi un periodo di riposo imper io -
d e m e n t e r ichies to d a l l e «u» condi -
xiopi di sa lu te . In tale propos i to 
egli- è «tato rafforzato dal ia cons i 
deraz ione c h e la proroga dei lavori 
de l ia Cos t i tuente al 31 d i c e m b r e 
rappresenta , di fatto p e r lu i la 
p e r m a n e n z a in carica a lno al la 
p r i m a v e r a del pross imo a n n o , c ioè 
flnai a l l ' in sed iamento del P r e s i d e n 
te del la R e p u b b l i c a che d o v r à e s 
sere e le t to a n o r m a del la Cost i -
tns ione . 

Il P r e s i d e n t e de l l 'Assemblea Co
s t i tuente e il P r e s i d e n t e del Con
s ig l io s i i hanno fat to p r e s e n t e c h e 
ta le r i so luz ione crea una attua
si on e la q u a l e non può e s s e r e so l 
l ec i tamente risolta, e jcH h a n n o 
perciò r ivolto preghiera p e r c h è 
ej~ll vog l ia s o p r a s s e d e r e p e r b r e v e 
t e m p o dal l 'at tuazione del s u o p r o 
pos i to . 

Il Capo provv i sor io de l l o S ta to 
ha aderi to a ta le invito ». 
• Di ritorno a Montec i tor io i l c o m 

pagno Terracini p r o v v e d e v a a c o n 
v o c a r e presso di sé i pres ident i di 
tutti i gruppi parlamentari , ai Qua
li faceva una breve re laz ione s u l 
l o svo lgers i degl i avven iment i . 1 
pres ident i dei gruppi si t r o v a v a 
n o concordi neU'augurarsi c h e l'on. 
D e Nico la recedesse dal s u o p r o 
pos i to . In conseguen?a i « l eaders > 
d e l p a r l a m e n t o dec idevano di c o m 
p i e r e u n passo co l leg ia le pres so lo 
s te s so on . D e Nico la al fine d i c o n 
v i n c e r l o a rpstare al suo pos to . I 
pres ident i dei gruppi si r e c h e r a n 
n o a ques to s c o p o a Palazzo G i u 
st iniani oggi per esservi r icevut i 
«fa D e Nicola . 

•• La lettera di dimissioni 
attesa per sabato 28 

N o n si e sc ludeva poi a M o n t e 
citorio che l 'assemblea s t e s s a , a t 
traverso u n esp l ic i to voto , i n v i t a s 
s e il Capo de l l o S ta to a n o n a b 
bandonare il s u o posto . 

N e l caso che r isul tassero inuti l i 
itt i gli appel l i che gli s o n o stati 

siti l 'on. D e Nicola inv i erebbo 
le t t?ra di dimiss ioni s a b a t o 28 

fragno . N e l caso che l 'assemblea 
' r e c i n g a , le d imiss ioni — cosa che 

«Értamente n o n mancherà di f a 
re — e l'on. D » Nicola l e r i c o n -
Mssai, ranetti 30 l'Assemblea p r o c e 
derebbe a l l ' e lez ione del n u o v o Ca
p o p r o v v i s o r i o de l l o Stato . 

Si fanno g ià alcuni nomi . m i . ri e ssendoc i s tat i ancora c o n t a t 
ili propos i to tra i vari s r u p p i . 
tratta so lo di v a g h e s u p p o s i -

l ì o o i , basa te sul n o m e e su l p a s 
s a t o de i s ingol i uomini pol i t ic i . 
La rosa dei candidat i suggeri t i nei 
corridoi è cosi e s t r e m a m e n t e r a -
sj» e va da Nitt i , a Croce: da O r 
lando . a D e Gasperi ; da P a c c i s r -
di a Sforza: da Bonotni , a Ruini , 

- « • Saragat . 

derlo a recedere da ques to propo
s i to . A m m i r a t i del m o d o mag i 
s t ra l e col qua le l'on. I l e Nicbht t u 
a s s o l t o . l e propr ie funzioni , agendo 
come guida preziosa del la d e m o 
crazia repubbl icana sul la v ia di 
una nuova legal i tà cost i tuzionale , 
i comunis t i cont inuano a far vot i 
perchè l 'opera e l 'autorità de l 
l'on. Knrico D e Nico la s iano c o n 
servat i a l la Repubbl i ca , ne l la ca
rica che egli oggi r icopre , il più 
a lungo poss ib i le ». 

In attesa del la ci idi pres idenz ia 
le cont inua a Montec i tor io l'atti
vità di corridoio per de terminare 
l 'a t tegg iamento dei vari gruppi di 
fronte al g o v e r n o . Dei partit i d e l 
la e piccola intera » i due più p i c 
coli , l 'azionista e il demolabur i 
sta, h a n n o g ià dec iso di votare 
contro il g o v e r n o , m e n t r e ancora 
incert i sono i repubbl icani (divisi 
tra contrari , as tens ionis t i e Conti 
che v o r r e b b e votare a favore) e ì 
3aragatt iani . 

N e l comples so quest i due part i 
ti v o r r e b b e r o tentare un'opera di 
m e d i a z i o n e che possa portare ad 
un a l l a r g a m e n t o del la b a s e g o v e r 
nat iva . Per q u e s t o rappresentant i 
del PRI e del PSLI h a n n o a v u t o 
contatt i a Montec i tor io con r a p 
presentant i di altri parl i t i . 

Oggi intanto si è avuta una b r e 
v e r iunione del la « Picco la i n t e 
sa >, al la qua le ha partec ipato a n 
che un rappresentante de l la D.C. 
N e l pomer igg io il gruppo de l PSLI 
ha a v u t o un'agitata r iunione . 

dopo, t e n t a n d o di r ibattere l e a c 
cuse m o s s e a l suo g o v e r n o . 

Dopo le paro le di Srit ìs i , ha p r e 
so la parola p e r d ich iaraz ione di 
vo to i l c o m p a g n o P o m p e o C o -
laìanni . 

Egli ha detto che i l B locco del 
popo lo non può asso lutamente a d e 
rire al le dichiarazioni de l g o v e r 
no , che h a n n o confermato i p e r i 
coli già espost i c h i a r a m e n t e dai 
deputat i d e l B l o c c o dei popo lo e 
anche p e r c h è ne l suo discorso i l 
P r e s i d e n t e de l G o v e r n o ha s o r v o 
lato s u l l e s e v e r e accuse che gli s o 
no s ta te da noi mosse . 

L 'assemblea è quindi passata e l l a 
vo taz ione de l l 'ordino de l g iorno di 
sfiducia al g o v e r n o presenta to dal 
c o m p a g n o Colajanni . L'o.d.g. è s t a 
to respinto dal la compatta a l leanza 
di centro-des tra con 58 vot i c o n 
trari, 25 favorevo l i e 2 as tenut i fi 
saragat t ian i ) . 

S u c c e s s i v a m e n t e I deputat i del 
Blocco , i n s e g u i t o al rifiuto opposto 
da l l ' ind ipendente Cacopardo di dare 
sp iegaz ion i su u n s u o o.d.g., a b b a n 
d o n a v a n o l 'aula in s e g n o di protes ta . 

I l P r e s i d e n t e de l l 'Assemblea p e r 
m e t t e v a quindi che nel l 'aula e n e l 
l 'emic ic lo avesse luogo una indegna 
gazzarra. 

- o. r. 

le mene de] prof. PugSloni, ove questi 
continuasse a cedere la gestione delle 
Agenzie a chi meglio gli ags iada. 

CONTRO LE FORZE RETRIVE DELL'ISOLI 

Il Blocco del Popolo 
vota la sfiducia 

al Governo siciliano 
P A L E R M O , 18. — La di icusMone 

su l l e d ichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e 
del G o v e r n o reg iona le è cont inuata 
oggi con l ' i n t e r v e n t o , de l qua lun-
quista Castigl ia , il qua le si è diffuso 
per circa d u e ore anno iando mor
ta lmente l 'Assemblea e i gnorando 
s i s t e m a t i c a m e n t e i problemi del le 
masse popolar i s ic i l iane . 

L'on. A lessi, pres idente del ia re 
gione, s i è l e v a t o a parlare subito 

Si cedono a privati 
le agenzie dell'I.N.A. 

Sc iopero di prates i» dei d ipendent i 
I dipendenti delle Agenzie Generali 

dell'Istituto Nazionale Asiucurazioni 
(Firenze, Genova, Milano, Napoli , T o 
rino, Roma) sono in sciopero da Una 
quindicina di giorni, per stroncare 
una manovra tendente a far passare 
-<otfo l'appalto privato qu«, te Agenzie-. 
finora gest i te direttamente dalla Di
rezione dell'I.N.A. 

Da tempo erano in corso trattative 
u à la CGIL, e la Direzione dell'Isti
tuto: ma p i o p i l o durante il Congres
so Confederale di Firenze, il Diret
tore generale, prof. Puggioni , pose in 
appalto l'Agenzia di T e l i n o . 

Con l'appalto privato i Uvoiatori , 
oltre al danno ev idente di passare 
al le dipendenze di u n privato anzi
ché d'un Ente nazionalizzato, vengono 
a peidere vari vantaggi di natura sa
lariale e sono sottoposti al rischio di 
licenziamenti e soprusi d'ogni genere. 
Per questo l'agitazione è a! colmo. 
E i lavoratori sono decisi a spezzare 

Le salme di 18 marinai 
composte a Vallerolonda 

La Alai ina Militare h a provveduto 
a date definitiva t is tema/ lone alle 
salme d i alcuni mil itari del Reggi
mento San Marco, caduti nella zona 
di Cassino durante la lotta di l ibe
razione. In un appezzamento di te i -
reno dei camposanto di Vallerotonda, 
ceduto da quella Amministrazione 
comunale, sono state composte le sal
me di 13 marinai . Il luogo è recintato 
da festoni d i catene sostenuti da 9 
granate e tacenti capo a due anco
rotti incrociati . Ogni tumulo ha la 
sua croce 5n ferro con targa conte
nente il nome del Caduto. 

B US UTITO TTSIMIP®Ì SCHIERAMENTO COMPATTO DELLE FORZE REPUBBLICANE 

| Cattive notizie? Dopo 1 risultati 
delle elezioni di Torre Annunziata, 
(25.088 « no » al Cancelliere *u 30.009 
votanti) ecco l'ordine del elorno 
votato a Milano da tutti I partiti 
democratici. Hanno detto « no », 
oltre al socialisti ed al comunisti . 
anche 1 partiti della Piccola Intesa 
su cui tanti sforzi sta operando in 
questi giorni il leader della D. C 
Hanno detto « n o », a scorno del-
l'.on. Einaudi, anche 1 liberali ni 
sinistra. De Gasperi accusa il colpo 
• non naieonde il auo malumore. 

Milano coitlro il Cancelliere 
Un ordine del giorno di sfiducia al Governo votato dai comu
nisti, socialisti, partiti della ''Piccola Intesa,, e liberali di sinistra 

M I L A N O , 18 — Un ordine del 
giorno che deplora la formazione 
del l 'at tuale G o v e r n o è «tato ieri 
votato dai rappresentant i di par 
titi polit ici e di organizzazioni po 
polari di Mi lano , 

La r iunione ha avuto luogo nel 
gabinetto de l s indaco Greppi per 
esaminare la s i tuaz ione di disagio 
che è andata accentuandos i in 
quest i giorni in s e g u i t o al t enta 
t ivo di D e Gasperi di r i so lvere la 
crisi da lu i s tes so determinata in 
modo contrario alla vo lontà espres
sa dal popolo n e l l e e lez ioni del 
2 g iugno. Al la r iun ione h a n n o par
tec ipato Giancar lo Pajet ta , M a s t 
i c a t i e Degrada per P.C.I.; A m i l 
care Loca le l l i per il P.S.I .; L a m 
berto lor i , Massari e Mantegazzi 
per il P.S.L.I-; Razzini p e r il P a r 
tito R e p u b b l i c a n o I ta l iano, A lber 
i n i p e r il Part i to d'Azione, M o -
randi per i l iberali di s in is tra , E u -
carpio Momig l iano p e r la D L ; Lui
gi D e g l i Occhi per l ' U n i o n e R i c o 
s truz ione N a z i o n a l e . Otto lenghi t>ei 
il comi ta to di difesa de l la d e m o 
crazia, l 'on. Guido Migl io l i , Paggi 

e Baroni per il gruppo Stato M o 
derno. / 

La r iunione è s lata aperta da l -
l 'avv. Degl i Occhi che ha sotto l i 
neato la necess i tà di condannare 
concordi coloro che si s o n o resi 
responsabi l i del la v io laz ione del 
metodo democrat ico e de l l e rego le 
che dovi ebbero de terminare u n 
normale funz ionamento del s i s t e 
ma par lamentare . Momig l iano , d e ' . 
la democrazia del lavoro e Motandi 
l iberale, ts\ s o n o p i e n a m e n t e asso
ciati alla condanna ins i s tendo s u l 
l 'at teggiamento tenuto dall 'on. D e 
Gasperi durante la crisi . * Deve 
essere chiaro — ha dichiarato il 
rappresentante del la D L — che 
questo Governo e il più ost ico che 
ci po«sa c^se ie per gli italiani 
amanti del la h b e i t à . P e r ques to 
d e v e essere r ichiamata l 'attenzione 
della Camera s u l l e pi eoccupaz ioni 
di carattere mora le che angosc iano 
oggi il Paese . B i sogna c o n d a n n a l e 
questa polit ica di doppio g iuoco » 

Parla Paletta 
Ha preso quindi la parola il 

compagno Pajetta per dichiarare 

QUELLO OHE SCELBA VOLEVA OOOUJL.T.A^E 

le truffe scoperte dal cap. Cancilla 
La bolletta che condusse al fermo del camion di Padre Biondi a Grosseto non era che un 
anello della catena - Il duo Rizzo-padre Biondi e la fabbrica degli attestati irregolari 
(Dal nos tro iniHoto spec ia le ) 

DOPO L'AVVENTO DI GRASSI ALLA GIUSTIZIA 

Sciopero di protesta a Bergamo 
per arbitrari arresti di contadini 

Gli operai della città solidali coi contadini 
BERGAMO, 1«. — Anche nel ber

gamasco. come nelle Puglie, sì è sca
tenata la reazione agraria contro i 
contadini. I carabinieri di Grumtl-
lo del "Monte hanno arbitrariamente 
arrestato, senza prima accertarsi 
dell 'eventuale reato, quattro conta
dini rei di aver partecipato ad una 
agitazione sindacale. A Stazzano so 
no stati arrestati a ;tri nove lavora
tori tra cui ima donna, un operaio, 
un panettiere, un calzolaio ed il ca-
polega. II comportamento deila for
za pubblica ha indignato tutti i con
tadini. Gli arresti set io avvenuti «1-
l'alba ed agli arrestati non è stato 
neppure concesso il tempo materiale 
per vestirsi. I mitra puntati costrin
gevano i contadini a ritirarsi dalle 
finestre. 

L'arresto è etato motivato da fa'iie 
denunce degli agrari, al lo scopo di 
reprimere ' in modo t imcamente fa
scista una agitazione che era in eor
so da oltre un mese tra 1 mezzadri 
del bergamasco. 

Il comitato provinciale di agitazlo- cogliendo 
ne della Federterra ha decretato lo 
sciopero generale di protesta nella 
campagna, ad in'ziare da venerdì 
mattina. D«i canto ino l'esecutivo 
della Camera de'. Lavoro convocherà 

per venerdì aera alle ore 17.30 tutte 
le commisiont interne della pro
vincia per discutere l'eventualità di 
estendere lo sciopero alle industrie 
qualora n o n venissero m e s e in con
siderazione l e richieste dei contadini. 

Dieci milioni sottoscritti 
a Bologna 

al Prestito del P. C. I. 
BOLOGNA. l t . — Continua la gara 

tra i lavoratori bolognesi per affer
mare il prestito lanciato dal nostro 
partito « per la vittoria della demo
crazia ». Oltre GM mondine di S. Pie
n o in Casale hanno offerto un'intera 
giornata lavorativa: 1 lavoratori e l e 
lavoratrici delle Fornaci S. A.L.C.A. 
di Bastionano hanno rinunciato al 
riposo festivo lavorando e devolvevi. 
do l'importo di m e n a giornata pa
ri a L. 34.NC: altri 5*0 lavoratori di 
Villa Fontana, senza distinzione di 

| partito, hanno ventato l'equivalente 
jdt un'intera giornata lavorativa rac_ 

una somma pari « Li
re SM.9M. La somma complessiva 
raccolta a rutt'oggl nella provincia 
di Bologna * di 1I.6MJM lire. B' 
questo i! modo con cui i lavoratori 
bolognesi rispondono alle calunnie 
•et vari Sumner Welle* 

P A D O V A , 18. — Che cosa a v e v a 
acoperto i l capi tano Canci l la n e l 
corso de l la s u a inchies ta? C h e cosa 
a v e v a eg l i appurato quando fu 
ch iamato dal Prefe t to di P a d o v a . 
quando c ioè da l Minis tero deg l i 
Interni g iunse l 'ordine di s o s p e n 
d e r e l ' inchiesta? - -

Q u a l e r e t e di intrighi vi era die-j-p'a^oVa 
fro la bolletta falsa con cui P a d r e 
Corne l io B iond i aveva trasportato 
i famos i 160 quintal i di pasta fino 
a Grosseto , d o v e finalmente fu fer 
m a t o dalla Questura? 

Qui, a P a d o v a , a lmeno una parte 
di c iò che il capi tano Cancil la a v e 
va. s coper to .la conoscono tutti , e 
ancora s e ne parla ogni volta che 
l a mancanza d e l l e regolari a s segna
zioni di v iver i fa esasperare l 'opi
n ione pubbl ica . . 

stata comperata a piccol i quant i 
tativi al m e r c a t o nero di P a d o v a 
ed immagazz inata ne l la Bad ia di 
S. Giust ina. X.a le t tera d i r i ch ie 
sta era firmata dal lo s tesso P a d r e 
Biondi i l qua le asser iva anch'egl i 
che la p r o v e n i e n z a del la pasta era 
al sol i ta , la Pontif icia C o m m i s s i o 
ne di Ass i s tenza . Sul la le t teva non 
m a n c a v a il v i s to del Prefe t to d: 

Padre Timoteo 
Il 16 d icembre un nuovo falso 

at tes tato v e n n e ri lasciato dal Ri/.-

gni dalla concess ione abus iva dei 
permess i di egportaeione. 

U n a cosa p e r ò è certa, • s e r v e 
a dare un'u l t ima indicaz ione su l 
la figura di P a d r e Biondi . Come 
egli s t e s s o ha tranqu i l l amente a m 
messo , P a d r e Biondi , grato a l Riz 
zo p e r i favor i r icevut i , l a v o r ò a la 
cremente p e r fare andare in por
to una pratica in corso presso il 
Tribunale Ecc les ias t i co ' d e l l a Cn-

A r c i v e s c o v i l e ' di Mi lano , t e o ria 
dente ad ot tenere l 'annul lamento 
del m a t r i m o n i o tra il Rizzo e ia 

_ , . „ . . . „ ., .sua metà . E' stato padre Biondi ad 
70 a P a d r e Biondi , questa vo l te . 
per l 'esportazione di 100 quintal i 

Anche il De Toni.. . rag 
N o n mi ci è vo luto mol to a m e t 

termi al corrente , dato il n u m e r o 
v e r a m e n t e impres s ionamente di 
permess i falsi di esportazione c h e 
s o n o .stati ri lasciati un po' a tutti 
ed in part ico lare a Padre Corne l io 
Biondi . Certo è stato Padre Biondi 
co lui c h e ha m a g g i o r m e n t e u s u 
frui to dei permess i falsi che i ra 
gionier i Rizzo e De Toni , r i spett i 
v a m e n t e Diret tore e v ice -d ire t tore 
de l la Sepral di Padova , h a n n o d i 
str ibui to nel - per iodo c h e va da! 
m e s e di g iugno de l '46 al febbraio 
d e l '47, fino a quando , c i o è il c a 
pi tano Canci l ia iniziò « l e proprie 
indagini , poi interrotte dal l ' inter
v e n t o di Sce iba . 

In data 6 agosto 1946. fu il rag. 
D e Toni a ri lasciare a Padre B i o n 
di l 'attestato n . 9022 per la l ibera 
esportaz ione di 60 q.h di frumento 
a B o l z a n o p e r i local i B e n e d e t t i n i . 

In data 11 n o v e m b r e fu i n v e c e 
il rag. Rizzo c h e ri lasciò l 'attestato 
n. 10104 a p a d r e B iondi per la l i 
bera e s p o r t a / i o n e di 160 q.Ii di fa 
rina d i re t t i al pastificio S- A m b r o 
g io d i Mi lano , i l qua le pastif icio 
a v r e b b e d o v u t o fabbricare pasta 
a l imentare p e r i Monaster i B e n e 
dett ini del la Lombardia e del la Li
guria . La conces s ione del l 'attestato 
a v v e n n e d ie tro presentaz ione , da 
parte di p a d r e Biondi , di u n a l e t 
tera a firma di P a d r e Marinc ich 
del la B a d i a di S. Giust ina, ne l la 
qua le si asser iva fa l samente c h e la 
far ina era stata rego larmente a s se 
gnata dal la Ponti f ic ia Commiss ione . 

N o n trascorsero p iù di d u e g i o r 
ni e i l Rizzo r i lasc iò u n n u o v o a t 
tes tato a P a d r e Biondi p e r la l i 
bera esportaz ione dei rituali 160 
quinta l i di pasta , dest inata , ques ta 
vo l ta , a l M o n a s t e r o B e n e d e t t i n o di 

nome della Rrpubbllc.t ste.tsa — 
smentisce che l'avvocato genovese 
implicato nell'affare abbia la veste 
ufficiale di rappresentante di S. Ma
rino. La sede consolare di S. Mai ino 
a Genova è Infatti tuttora vacante. 

Un luogotenente di Kcch 
arrestato a Genova 

Il contrabbandiere di Genova 
non è Console di S. Marino 

proposito del quale si è fatto j l j lano. 

di farina, di 135 quintal i di farina 
di granoturco e di 70 quinta l i - di 
pasta a l imentare che era d e s t i n a 
ta a Ponte S. Mat t ino di Aosta 
La lettera di r ichiesta era firma
ta da un certo Padre T i m o t e o 
Campi . So l i to paravento , la P o n 
tificia C o m m i s s i o n e ! 

C'è da stancarsi , a proseguire; 
ma non si s tancò Padre Biondi , s i 
curo che . in o?nì caso . ìon s a r e b - La Segreteria degli Affari Esteti 
bf» venuta m e n o la sol idarietà dei | della Repubblica di S. Marino — nei 
Minis tro degli Interni : Padre B i o n - : riguardi del contrabbando di vive»! 
di, "a esser s incer i , non ripo.se, scoperto in questi d o m i a G<»nov 
m a l e la propria fiducia. J e 

Tra lasc iamo di ci tare la ser ie di j _ 
permess i falsi ri lasciati a beneficio 
di altre comuni tà c o m e la Magnif i 
ca Comunità Cadorina di P i e v e di 
Cadore: cont inuiamo' con Fadrc 
Biondi , a cui ancora il Rizzo r i 
lasc iò un at tes tato in d icembre , 
p e r il trasporlo di 23 ouintal i di 
farina. 28 di Dasta a l imentare . 8.1 
chili di zucchero . 90 di riso e due 
quintal i di marmel la ta , dest inat i 
ai Benedet t in i ritirati nel m o n a 
s tero di Subiaco . S e m p r e nel m e 
s e di d i cembre un e n n e s i m o a t te 
s tato p e r l 'esportazione di g r a n o 
turco. grano, pasta e zucchero , a s 
s icurò la m e r c e ai monaster i d i 
Trento , ' Bolzano e Be l luno . Ne l la 
lettera di richiesta non figurava 
questa vol ta la Pontif icia C o m m i s 
s ione; si asseriva il falso in al tro 
modo , affermando, c ioè , che i g e 
neri suddett i e i a n o di leg i t t ima 
proprietà del ia comunità b e n e d e t 
t ina. 

MILANO. 18. ̂ - La polizia ha rin-
tiacciaio ed arrestato a Genova uno 
degli appartenenti alla banda Koch 
eia processato e condannato a motte 

. , . . risili. Coite di A ^ i s e Straoldinaria 
istruire la pratica, con mani e sper - m M | I r n o _ S i t r a t l a d l F l ; u u . e i ! C O A l _ 

centina calabie^e. braccio de^tio di te, lui è stato ad ant ic ipare le *pe-
se necessar ie , sborsando una s o m 
ma di circa 80.000 l ire! 

. T O M M A S O GIGLIO 

Koch ?lla Pensione Jaccurino. -
L'Argentina, cne * ia liitscito sino 

a ieri ad eludere le i (cerche della 
polizia celandosi sotto la fai.-»a iden
tità di Giuseppe Di Bianco è stalo 
uno dei più ctudeli gì efari della 
band.-.. Autore dl numerosi ìastrel-
lamenti compiuti specialmente a Ro
ma, nel corso dei quali paiecchi na
ti ioti vennero uccisi , provoco l'ai-
reMo di numerosi antifascisti. 

Immediatamente dono I n n e s t o è 
stata disposta la sua traduzione a Mi

che i c o n j ^ ^ s t i cons iderano della 
mass ima importanza il fatto che 
uomini rappresentant i i gruppi 
pol i t ic i p iù divers i , indipendent i 
da ogni preoccupaz ione di p a r t i i 
si s i a n o ritrovati uniti per afTet-
m a r e la necess i tà del più asso l ino 
rispetto de l la democrazia e des ì i 
istituti democrat ic i . « In questo 
m o m e n t o -— ha detto Pajetta — un;. 
ondata di demoral izzaz ione e di 
discredi lo del la democraz ia po-
t i e b b e s o m m e r g e r e • il P a e s e se Ir 
forze d e m o c r a t i c h e non f a c e s - c i o 
in tendere c o n c o r d e m e n t e l 'es igen
za della difesa degli istituti e tiri 
metodi c h e so lo possono garantii»-
la l ibertà popolare* . Pajetta ha pni 
sot to l ineato l 'es igenza che il PKP.SF % 

abbia un G o v e r n o c h e renda po«-
sibi le la co l laboraz ione di tutte le 
forze repubbl icane e non mortifi
chi lo so ir i to di concordia chf> ! n 
sempre an imato e cont inua ari arr-
m a i e i democrat ic i mi lanes i . Ha 
poi parlato A m i l c a r e Locate l i ! per 
il P S I . A n c h e egli ha insist i to 
perchè contro il g o v e r n o De O s -
speri v e n i s s e espressa una c o n 
danna espl ic i ta dai rappresentant i 
della c i t tadinanza m i l a n e s e . 11 S i n 
daco Greppi de l P.S.L.I. ha a sua 
volta affermato che l'attuale G o 
verno n o n p u ò reggersi porche 
composto per esasperare la s i tua 
zione. * Da Milano , ha detto G r r n -
pi. d e v e part ire u n r i ch iamo per la 
vera concordia naz ionale . Da Mi
lano d e v e part ire i l moni to che se 
anche il G o v e r n o può durare per 
pochi vo t i di maggioranza , ques to 
non s a l v e r à c e r t a m e n t e il Paese 
dal m a r a s m a e dal la demora l i zza
zione. E' neces sar io inv i tare il G o 
verno s t e s so a r ivedere la s i tua
zione da lui creata >. 

L'o.d.g. di s f iduc ia 
A l t ermine del la dsicus«inne, 

durante la qua le tutti i convenut i 
hanno preso la parola e si f o n o 
ti ovati concordi , è s ta to votato i! 
seguente ord ine del Riorno, con hi 
«ola as tens ione de l l 'avv . Deg l i Oc
chi: « Preoccupat i c h e la soluzio
ne della crisi governat iva , per il 
modo con cui ai è determimt-T e 
svolta abbia avuto per mio i m m e 
diato ed e v i d e n t e effetto di p e g e i o -
rare la s i tuaz ione m o r a l e del P a e 
se ; tenuto conto c h e è necessar io 
portare il popolo i ta l iano al le prò-»- -
s i m e consul taz ioni e le t toral i , con 
una formazione governat iva q u a n 
to più ampia poss ib i le ne l l 'ambito 
deHe forze r e p u b b l i c a n e : d e p i l i 
no lo s p o s t a m e n t o pol i t ico del pre 
sente Gab ine l to ed inv i tano tutti 
i partiti e* ftli uomini • di provata 
tradizione democrat ica ad unifica
re il proprio p r o g r a m m a i m m e d i a 
to e la loro condotta polit ica in 
vista di un'az ione governat iva c o 
mune: de l iberano di dare c o m u n i 
cazione del presente ordine del 
giorno al Pres idente del la Cost i 
tuente ed ai vari gruppi del la Ca
mera ». (Seguono le firme). 

S. T I T I N O 

L'esercito popolare cinese 
ì\st investito Tien Tsin 

Ciang Kai Scek si accinge a "i accorciare il fronte,, in Man-
duna - L'importante centro di+Szepinghai occupato dai comunisti 

X A X C H I N O . 18. — L'eserci to po- | .=c dal lo Shantung- sono sbarcate .de l la cessaz ione del ia g u e i r a e c'ne 
polare c inese ha oggi inves t i to in I nei piccoli porti vicini a Tangku. il | ha organizzato i recenti sc ioperi 

•OSr* 

I l d i v o r z i o c o m e c o m p e n s o 

Centinaia di quintal i di f r u m e n 
to. pasta , granoturco furono i n 
fine spedit i dal duo Rizzo -Padre 
Biondi d ie tro r' 'ìiesta del la B a 
dia di S. Giusti . . nel la provinc ia j 
di B e l l u n o , Aosta , ecc . ; 

Dal corso del l ' inchiesta non s o - -
no e m e r s e p r o v e da l l e qual i si I 
posra conc ludere c h e i l Rizzo e i t i 
D e Toni , che pure h a n n o f a t t o ' 
d«l la Sepra l di Padova u n l u o g o 
di truffe e di imbrogl i di ogni g e -

pieno Tien Ts in . E* ques ta la pr im? 
volta , dal l ' iniz io del la guerra c iv i le . 
che l 'avanzata comunis ta su q u e 
s to importante porto a s s u m e v a s t e 
proporzioni . 

L.e forze comunis te proven ient i 
dalla reg ione di P a o - T i n g . un c e n 
t inaio di chi lometr i ad o v e s t di 
Tien Tsin. sono riuscite a c o n g i u n 
gersi con que l le attestate nel nord 
delta prov inc ia de l lo S h a n t u n g . e 
hanno occupa lo n u m v o s e località a 
sud e s u d - e s t di T ien Ts in . 

A l t r e forze, provenient i anch 'es -

Montecas s ino . Questa m e r e - e r i 1 nere , abb iano tra t to lauti guada

l i 
(Dal nostro i n f i n t o speciale.) 

F I R E N Z E . 18. — S i a m o al s e c o n -
m e r i t o a voc i lanciate d a l l i do g iorno de l R a d u n o naz ionale 

c o m u n i c a t o d « ! P . C . I, 

FI tt 1 M Z S C A N T A 1 1 P 1 l L A 6 I O V 1 M T IT 

Sfilata delle stelline ed elezione della più bella 
Una mostro di lavori giovanili agli Uffizi • Altiforni • ville in miniatura 
Discorso di Frodduzzi a l MVardiv. - Piazza dolio Signoria s'è vestita di gala 

Disposizioni 
Presidenziali 

i ant i -governat iv i . 

Trattative per l'evacuazione 
degli americani dall'Italia : 

top» g ial la l'Ufficio s t a m p a del 
sfìtttito comunis ta ha ieri d i rama
to Ù s e g u e n t e comunica to : 

• «^ornal i spec ls l lxsaH « e l i * f»b-
t p l j i i i l o n e di m e n r o f v e a a H e w i i -
0&e hSHoo diffuso - « U n i s s e la 
*attn*s c h e d s parte i e l Psxt i t e 
« a m a n i s l s e di m e i esponent i s s -
qéfbbe s ta ta s v e l t a s n ' a x i s n e per 
f a v o r i r e o r e n d e r e inevitsbif i l e 
d imiss ion i dHl 'on . D e N i e s l a dal -
PsJKa car i e* eh'énH r icopre . I . s 
aremoirna n o n meri ta n e m m e n o 
««•ent i tà . E* inf s t t i s tat t i noto 
c h e K O B s o l o l s e s n d i d a t s r s de l 
l ' i n . D e Nico la s l l s Pres idenza 
étti* R e p n b b l l c s e b b e s i a « s i pri 
m a Istante l s l e a l e e p l e n s add
atone de i comuni s t i , ma c h e o s i 
• l a m e n t o c h e l 'on. D e Nico la ha 
aasres so il propos i to di a b b a n d o 
n a r e la s u a carica , s e m p r e 1 c « -
sjraaliti h a n n o cercato , con la d e -
• e r e n s a « fi r ispetto dovat i a l la 
a a t s r t t à del Pres idente , di p o t s n s -

de i la g i o v e n t ù : * pure , F i r e n z e a i 
suoi abitanti ass is tono ancora c o n 
u n cer to s t u p o r e a l l e metamorfos i 
c h e accadono so t to i loro occhi . L e 
v i * e i e p iazze di F i r e n z e s o n o r a v 
v i v a t e da una a n i m a z i o n e insol i ta. 

P iazza del la S ignor ia h a m e s s o 
il v e s t i t o di gala, q u e l l o de l la gran
di occas ioni . A l t e gradinate di l e 
gno s o n o s o r t e ai suo i lat i: e s se 
accog l i eranno i 5000 g iovani giunti 
da tut ta Italia p e r s v o l g e r e qui l e 
loro assisi naz ional i . D i sera la 
piazza, con 1 suo i palazzi « l e s u e 
statue , sarà i l luminata a g iorno da 
diec ine di rif lettori . . fr 

Campanai a stormo 
Nel l 'u l t imo g iorno del Raduno . le 

c a m p a n e di tut te le tórri del la c i t 
tà s u o n e r a n n o a s torno . So l tanto 
la campana d e l B a r g e l l o res terà 
zitta: infatti la tradiz ione v u o l e che 
ewsa sia suonata so l tanto in caso 
d i guerra e di pace . A n c h e fi s u o 

s i l enz io , qu indi , a Un b u o n seffno. 
L « Ga l l er ia degl i Uffizi h a m u 

tato v o l t o ; n e l l e s u e l o g g e i l prof. 
Vot to , a s sessore a l le B e l l e Art i di 
Firenze , h a i n a u g u r a t o — a n o m e 
d e l c o m u n e e d alla presenza de l 
s indaco c o m p a g n o Fabian i e di altre 
autori tà — u n a grandiosa m o s t r a di 
lavor i g iovani l i . Fra l e mig l ia ia di 
lavor i espost i , si d i s t inguono u n 
forno i n mian ia tura del l ' / Ira di 
S a v o n a , n u m e r o s i pezz i art is t ica
m e n t e lavorat i in ferro battuto , in 
l e g n o , e cc . H a «inc i ta to l ' ammira
z i o n e g en era l e u n m i n u s c o l o v i l 
l ino . finemente lavorato c o m e u n 
gio ie l lo . 

S o n o p u r e esposti mode l l i p r e g e 
v o l i de l la Meta lmeccan ica , d e l l e 
Officine G a l i l e o di F irenze , de l la 
Carrozzeria Orlandini di Modena , 
d e l l a S c u o l a Industr ia le d i L a S p e 
zia. U d i n e h a espos to r icami , c e r a 
m i c h e . ecc . p e r u n v a l o r e c o m p l e s 
s i v o di 2 mi l i on i . 

Questa matt ina , a l le 9.30, ha a v u 
to l u o g o al Teatro Verdi u n ami 
c h e v o l e incontro tra i g iovani l a 

voratori d e l l e v a r i e p r o v i n c e . La 
S e g r e t e r ì a de l la Camera d e l L a 
v o r o è s tata ch iamata alla p r e s i 
denza , i n s i e m e a Fredduzid, Staz io , 
Marisa M u s u e alcuni g iovani o p e 
rai e d art igiani . Il Teatro era af
f o l l a t o ' d i g iovani e di lavoratori : 
è p r e s e n t e a n c h e i l padre del la 

1 Medagl ia d'Oro « P o t e n t e » . 

Matt inata al Vardl 
Il c o m p a g n o Montelat ìc i , s e g r e t a 

r io del l» C a m e r a d e l L a v o r o di F i 
renze , ha par la to de l la lotta c o n 
dotta p e r f a r r i c o n o s c e r e p e r i 
g i o v a n t e p e r l e donne i l pr inc ip io: 
« ad u g u a l e l a v o r o , u g u a l e sa lar io ». 

D o p o il s a l u t o de i rappresentant i 
d e l C o m u n e e deg l i s tudent i fio
rent in i , Cesare Fredduzzi , m e m b r o 
d e l Comi ta to d ire t t ivo de l la C G I L 
e de l la C o m m i s s i o n e Consul t iva 
Giovan i l e , h a tracciato u n q u a d r o 
trag ico de l la s i tuaz ione de l la g i o 
v e n t ù lavoratr ice i tal iana, r i c o r 
d a n d o che o l t re u n m i l i o n e di a i o -
Vani dai Ifi al 20 anni «nnn di«or-
eupati a d i e c i n e d i mig l ia ia s o n o 

colpiti da tubercolos i , malar ia ad 
al tre m a l a t t i e soc ia l i . 

P e r ques to ha de t to Fredduzz i — 
i g iovani d e v o n o difendersi s t r i n 
gendos i i n s i e m e n e l l e organizza
zioni s indacal i . Egl i ha quindi i l l u 
strato la • Carta de l la g i o v e n t ù 
lavoratr ice • approvata al Congresso 
de l la C.G.I.L., ins i s tendo su l la a b o 
l iz ione del l 'apprendistato , i l c o n 
tributo d e l 20 % r i ch ies to al la C o n -
flndustria per l ' avv iamento e l 'ad
des t ramento a l l a v o r o e su l la p a 
rità de l la cont ingenza , d ichiarando 
c o n forza che e fa lso lo slogan d e 
gli industr ia l i s e c o n d o i l q u a l e «ri 
g iovani e l e l o n n e m a n g i a n o d i 
m e n o » . 
' Incontri sport iv i e danze in n u 

m e r o s e s a l e de l la c i t tà h a n n o c o m 
pletato l a - s econda giornata de l 
Raduno . D o m a n i al Teatro O d e o n 
h a in iz io l a giornata della ragazza 
c h e t erminerà c o n la ~ sfilata d e l 
le s t e l l i n e » e con r e i e z i o n e de l la 
« p iù be l la - . • ' 

A. * . 

' P u b b l t r a r a m o ieri notizia di 
HH ordine perentorio d e l t n i m -
M*TO dell'interno contro l'uso 
dagli altoparlanti d a parte de i 
partiti politici. Possiamo oggi 
aggiungere che, e Roma, l'ordi
ne è stato seguito da una lettera 
circolare del questore, spedita 
agli uffici dipendenti il 12 giu
gno con n. 0»i467.U.P., che con~ 
Uenc rnteretsnnti rivelazioni. 

In questa durpo*izione è tv fat
ti detto testualmente: - ...è noto 
che. in conformità d e l l e d e p o 
s iz ioni impart i t e dal la P r e s i d e n 
za d e l Cons ig l io de i Ministr i , 
I'HSO degl i a l toparlant i è c i e fa to 
per ogni attività inerente alla 
politica... ». 

S i a m o , 'ieri del fatto che l'esi
stenza di questo documento 
metta in chiaro, da fonte non 
sospetta due cose: che non esi
ste . ne s suna legge che faccia 
proib iz ione dell'uso degli alto
parlanti, e che lordine di ciii 
contestiamo la l eg i t t imità è 
partito molto m aito p e r p r e o c -
cwpaziom esclusivamente poli
tiche. ' 

Non potevamo avere una con
ferma pia diretta e indiscut ib i le 
de l lo spirito di intolleranza che 
anima la presidenza del consi
glio e i l m i n i s t e r o del l ' interno 
e della loro prontezza a metterai 
sorto i piedi pf interessi di 
parte, le leggi dello Stalo e le 
buone regole delta democrazia. 

A s p e t t i a m o ora una smentita, 

porto di T i t n T.^in 
Un'es i rema agi taz ione resna ne?-! 

la città, cne non è protetta da a l - ' 
cuna fortificazione. | 

Si apprende intanto che le f n i v e | 
comuniste sono penetrate a S/cpin-j 
ghai. important is? imo nodo ferro- [ WASHINGTON, 18. - R' in cor.-r, 
v iar io manc iur iano Si combat te i di nejjozisrione — a quanto apprer.ie 
tuttora nel le 5tracle deila c i t t s . |f - U n i t e d Prese - al Dioart lm' ivo 

\l f n n s i n l l n Pnli i irn H.i k' .« "' s * - t o — un accordo fr«< Stf i i Uni-Ai C o n i g l i o J o l i t i c o de ' K» io - j f i e d I u l l l l d e M i n a ( o „ «.tabilirc i 
mintang e stala ri:.-cii>sa o - . . c o n i c o m p i { | - j d u - i m e le mansioni d^'e 
la partec ipa/Jone di C n n j Kai | for7e l i m a t e americana in Italia t'm~ 
Scek. la situa£Ìo:ie mi l i ta i , ed è l i a n ' e il periodo di novanta giorni e -
stato p r o P ? , t o da membri . . f l o e n t , I I f f i T o - T f r a ^ a t o 1 d ^ T f c e V V a ' V -
del Consig l io s tesso , un •- r a c ^ r j - a - j prevista nei trattato stesco per . i. 
mento de l ironie ,. in M a j r i u r i a . i ritiro delle truppe dall'Italia. -
con lo scopo di abbreviare le l i n e e ; EMO. *' ' ^ 1 , n particolare . ' -

'c«*ar io per I! fatto che il tra?' 
riconosce agli anglo-americani li •n.-
rilto dl mantenere loro trupoc 
territorio italiano durante i ti e rv 
successivi ai:a ratifica m a p«-e*cr: •"• 
altred che 11 regolamento d?l !r. ' > 
compiti ed attribuzioni sia F_»SEto 
comune accordo col governo i tal i ; ' i 

di comunicaz ione na / iona i i s ' e . 
Il Ministro del l 'Educazione del 

g o v e r n o nazional ista ha ordinato in
tanto lo sc iog l imento nella Federa 
z ione Naz ionale degl i Student i , che 
da mes i si sta battendo in favore 

UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE SULLA CRISI IN UNGHERIA 

L'unità con le sinistre 
ribadita dai Piccoli Proprietari 

B U D A P E S T . 18 _ n Part i to u n 
gherese dei Piccol i Proprietari , ha 
diramato oggi un c o m u n i c a l o int i 
to lato « D i c h i a r a z i o n e sul la crisi 
governat iva ~. 

Esso r iconosce che. cif. -,o le l i 
bere ele?ioni de l 1945. certi capi 
del Part i to h a n n o fatto un - d o p 
pio g i u o c o » con l 'obbiett ivo di crea 
re disordini al l ' interno, mal intes i 

. con l'estero e. .«oprattuìto di provo
care una cri- i di qover i i -

1 II comunicMo afferma q ì.nrìi che 
• il Part i to d i Piccol i Prr.-;r.ot«n - è 
{fedele al principio de!.'a t o l l p b o -
razione con i partiti dei lavoratori . 
e des idera m e t t e r e bene in ch iaro 
che il recenta r impasto governat ivo 
non ha asso lutamente mutato l 'e
qui l ibr io governat ivo . Anzi — pro
segue la dichiaraz ione — i recenti 
cambiament i • hanno permesso al 
Parti to dei Piccol i Proprietari di 
occupare , s ia nel l 'amminis traz ione 
sia ne l la vita polit ica, posizioni eh? 
or ima non poteva ragg iungere per
c h è non r i scuoteva la necessaria 
fiducia dei partiti dei lavoratori - . 

La commiss ione polit ica del Par
tito stesso ha dec iso inoltre l 'esciu-

i s ione dal gruppo par lamentare di 

altri c inque deputat i , c o m p r o n v --. 
nel complo t to hortista. , -

In u n d i scorso pronunc ia to a D -
brecen e r ivo l to ai prigionieri ('.: 
guerra tornati in Patr ia , i l car>o 
del Port i lo comunis ta Mattia R ? -
ko«i, V i c e - P r i m o M' irs tro unpi:« -
re»e. ha dichiarato c h e «-la < ( n 
speranza de i i eazionari è che scon-
pi una «uerra la qua le permei ' - , 
loro di r iprendere 'ù contro l lo d e l 
l'Ungheria ... Ed ha sogg iunto eh--» 
tutti cii ungheres i hanno i l dover.-» 
di a c c o r r e r e a m a n t e n e r e la pace. 

In un intervis ta concessa aj q u o 
tidiano . A Szabat N c p , egli ha 
poi a==vrito c h e le notizie — diffuse 
dai s iornal l s t i stranieri — di bat 
tagl ie e barr icate oer le strade di 
Bud.*reirt s o n o false. 

L'organo del Partito s o c i a l - d e m o 
cratico. « N e p s a v a *, ha pubbl ica
to un c o m u n i c a t o ufficiale dal P a r 
tito s tesso , i l q u a l e dichiara che 
l'Ungheria non d e v e essere c o i n 
vol ta ne l l e d i v e r g e n z e fra le g r a n 
di potenze, che la crisi g o v e r n a t i - . 
\ p è stata risolta cos t i tuz iona lmen
te e che la proporz ione dei porta 
fogli assegnat i ai vari partiti del la 
coalizione è rimasta immutata. 

. i 
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GLI SPECULATORI DELL'EDILIZIA ALL'OPERA 

A chi serve l'abolizione 
dei commissariati alloggi ? 
_r f ( * - «• • i t e , é -

; 15.000 romani hanno una e 
: mocratizzare i commissariali 
Il 30 p . v . s c a d e la p r o r o g a c o n c e s 

sa, a i C o m m i s s a r i a t i A l l o g g i d a l g o 
v e r n o p r e c e d e n t e , e s i p o t r à q u i n d i 
U p r o b l e m a d i p r e n d e r e u n a d e c i s i o n e 
n o i p e n s o d i s c i o g l l a r e 1 C. A . , o n e l 
i c n 3 o d i m a n t e n e r l i i n v i t a . • • 

E" da l u n g o t e m p o ch^ la s t a m p a 
d t d e s t r a , f i a n c h e g g i a t a dai • c o l i t i 
r i ó r n a l l « i n d i p e n d e n t i -, •• c o n d u c e 
u n a c a m p a g n a per o t t e n e i e l 'abol l -
* i o n c d e l C. A. , c h e v e n g o n o p r e s e n 
ta l i c o m e o r g a n i s m i d a n n o s i a l l o «v i 
l u p p o d e l l a i n i z i a t i v a pr iva ta nel c a m 
p o d e l l ' e d i l i z i a . Il < M e s s a g g e r o • d i 
Ieri l 'a l tro , p o r t a v a t m c a p o c r o n a c a , 
In c u i v e n i v a n o r i b a d i t a le n o t e tes i 
c o n t r o i v i n c o l i deg l i a l l o g g i , e, q u e l 
fri* r p i ù s i g n i f i c a t i v o , v e n i v a s i a 
p u r v e l a t a m e n t e a c c e n n a t o al la p o s 
s i b i l i t à d i u n o s b l o c c o d e l fìtti, o a d 
d i r i t t u r a di u n r i t o r n o a l la - l iber tà < 
a n c h e i n q u e s t o c a m p o . 

Ed è q u i a p p u n t o c h e — c o m e s i 
s u o l d i r e — c a s c a l ' a s ino ; e qu i c i o è 
c h e t r a v i a r e c h i a r a m e n t e lo Fcopo e 
l ' o b b i e t t i v o p i ù r e c o n d i t o a c u i m i 
r a n o tu t ta l e c a m p a g n e l a n c i a t e c o n 
tro i l C o m m i s s a r i a t o A l l o g a i d*>l s t o r 
n a ' ! d i d e s t r a e • i n d i p e n d e n t i *. 

Ora. d ! f r o n t e a l l e m a n o v r - di u n 
p u g n o d i s p e c u l a t o r i deM'edIlIzI ». ci 
«.ono gl i i n t e r e s s i di q u e l l e c e n t i n a i a 
di m i g l i a i a d i f a m i g l i e c h e b e n e f i 
c i a n o d i u n a a s s e g n a z i o n e dpgl i a l 
l o g g i . N e l l a n o s t r a c i t t à , p e r e s e m 
p i o si p u ò c a l c o l a r e c h e a s c e n d a n o a 
13.009 le f a m i g l i e c h e h a n n o casa p e r 
d e c r e t o d e l C o m m l s s a r l a ' o . 

Cosa s u c c e d e r e b b e s e . s c i o l t i I C. A. , 
al t l p Ì o m b a r s e d 'un tra t to in p i e n o 
t e s i m e d i l i b e r t à p e r que i c h f r i 
g u a r d a l.i s p e c u l a z i o n e s u l fitti? S a o -
p U r n o b e n e q u a l i s o n o i p r e z z i «at
t u a l m e n t e c o r r e n t i p e r g l i a l l o g g i e h » 
v e n g o n o • l i b e r a m e n t e » c o n t r a t t a t i . 
XTn s i m i l e r e g i m e d i « l i b e r t à » s i g n i 
f i c h e r e b b e Un I n s o p p o r t a b i l e a g g r a 
v i o p e r 1 l a v o r a t o r i , l e c u i c o n d i z i o n i 
s u b i r e b b e r o u n p e g g i o r a m e n t o d e c i 
s i v o . 

Ma q u e s t o i m p o r t a n o c o al M i n i s t r o 
S c e i b a , d a c u i 1 C. A . d i p e n d o n o , e 
c h e n o t o r i a m e n t e s i è s e m p r e b a t 
t u t o p e r la te s i « l i b e r i s t a •. in q u e -
« i o a r g o m e n t o . 

P u r t r o p p o , la p r o p a g a n d a d e g l i a m i 
c i d e g l i s p e c u l a t o r i « l ibera l i », ha u n 
c e r t o b u o n g i o c o , g r a z i e «Ila p i o v a 
p o c o b r i l l a n t e f o r n i t a s l n o r a d a i C.A. , 
c h e h a a t t i r a t o ."A d i e s s i un B e r s o 
n o t e v o l e d i di f f idenza e d i o s t i l i t à . 

Ma a p a r e r n o s t r o . I d i f e t t i npl f u n 
z i o n a m e n t o d e l C. A . n o n s i r l r o l v o n o 
e l i m i n a n d o d e l t u t t o 1 C. A . Q u e s t a 
s a r e b b e l 'arte m e d i c a d i q u e l tal i c h e . 
p e r c u r a r e u n f o r u n c o l o di u n d i t o . 
U s a v a n o a m p u t a r e t u t t o i l b r a c c i o . 

S i ' t ra t ta a n z i t u t t o di d e m o c r a t i z 
z a r e 1 C o m m i s s a r i a t i A l l o g g i , e d i 
d a r e l o r o 1 p o t e r i suf f i c ient i d i r e 
q u i s i z i o n e e d i c o n t r o l l o , p e r p o t e r 
e f f i c a c e m e n t e d i f e n d e r e g l i i n t e r e s s i 
d e i c i t t a d i n i s e n z a c a s a . 

E ' ' q u e s t a la s o l a m a n i e r a di a t t u a 
r e u n a p o l i t i c a c o n s e g u e n t e m e n t e d e -

asa per l'opera dei C. A! - De-
per renderli più efficienti 

-* ^ - -*. » . *• 
niocrat i ca . In f a v o r e de l l a v o r a t o r i . 
r e i c a m p o deg l i a l l o g g i . C h - c c h è n e 
dica la s t a m p a • i n d i p e n d e n t e >. 

A L C O M I T A T O P R E Z Z I 

\ojlii i)|)|iosi/,iimo (lolla C.il.L 
ad ogni annidilo ilei pre/zi 
' In s e g u i t o ad a l c u n e r i c h i e s t e d i 

a u m e n t i p t o g c t t a t s dal C o m i t a t o I n 
tel m i n i s t e r i a l e P r e z z i , si è ì i u n i t a 
ieri a l la presenza de l P r e f e t t o il 
C o m i t a t o p r o v i n c i a l e prezzi per p r e n 
d e r e d e c i s i o n i In p r o p o s i t o 

Al l ' In iz io de l la s e d u t a ha i m m e d i a 
t a m e n t e p r e s o la paro la u n o de l r a p -
p i e s e n t a n t i de l la Camera de l I*avo>o 
che , i ( c o r d a n d o la ì ( so luz ione di ieri 
de l C o n s i g l i o d e i S i n d a c a t i p e i la 
s t a b i l i z z a z i o n e de l c o s t o de l la v i t a , s i 
è o p p o s t o ad o g n i d i s c u s s i o n e in m e 
ri to d i c h i a r a n d o c h e la C d. L (• 
c o n t r a r l a a qua l s ia s i a u m e n t o de l 
prezzi In ogn i s e t t o r e de l m e r c a t o . • 

Dlnan/ . i a ta le f c i m a r i c h i e s t a i l 
P r e f e t t o ha c r e d u t o b e n e di r i m a n 
d a r e la d i s c u s s i o n e sugl i a u m e n t i ad 
un'al tra H u n l o n e . 

Gli a u m e n t i c h e d o v e v a n o e s s e r e 
so t topos t i a l l 'esal i le de l C o m i t a t o r i 
g u a r d a v a n o 11 s e t t o r e c h i m i c o e q u e l 
lo de l c e m e n t i e l a m i n a t i . 

w„ DA SABATO A LUNEDI' 

£umaclie e streghe 
a piamma S. Cjmriinni 

C h i n o n p u ò s p e n d e r e p e r a n d a r e a d O s i l a , e c h i n o n v u o l r e g a l a r e 
50 l i r e a l l a M a n c a d ' I t a l i a p e r a b b r o n z a r s i s u l l a s p i a g g i a d i F r e g c n e , 
ni a c c o n t e n t a d e l « C i r i o l a ». D o p o t u t t o a n c h e s u l l a . r i s t r e t t a s p o n d a 
d e l T e v e r e s i p r e n d e la t i n t a r e l l a . N o n s a p p i a m o , p e r ò , q u a n t o q u e s t i 

b a g n i g i o v i n o a l l a s a l u t e e a l l ' e s t e t i c a c i t t a d i n a . 

1 e tradizionali strrehr («ranno ano-
mi nlc l i Inni apparinone tirila notte tra 
il J> r il 2i priotinio. 

l . i f o l a ili >. (,intarmi è dunque alle 
porle già da tari Riunii fervono i pre
parami p i n l i r riesca a puntino. E cosi 
saltai» propinili le nuove canzoni della 
l'irdigrnttA romana daranno U attira ni 
fr«|pgpisnn nti: can/nni romanesche mal 
«•entite rrhf?L'er«Miio nella « u l t i m a cor
nile ilei t u l l e Oppio dalle IS.^0 in poi 
• li "-nliaio _'l I n più bella, o Ir più 
liillt1, -.ir.imio premiate e f l a m i n e » il 
porno »ucce»M»o nllc 21 in Tia / ia San 
(..mimmi - r» • • - « 

N mpre «aliato, ma un po' più tardi 
\rr-u le 20. Rugantino e Mina, seguiti 
dulie < sr.iltorNtielie niatr liere della v«c-
iln.i Moina papiilina. ionie il marihfsr 
• Iti ( .n l lo . il generale Mannaggia (.a 
HOII .I , t u . vnierannn per Via Appia. 
I ninnili le I ililierlo e Pia/za \ iltorio. Al
le JO.̂ n il corteo farà il suo i n g r c s o 
trionfali' ni piazza S Giovanni, all'alio 
ila (rapirne stoppi ili mortaretti. Alle 
'J0 4_> in »IH Carlo l'elire atvertà vin'ori-
L'innli" Rira ilei triciili «lei gelatai. l a p n 
un p o m a t a tirila frMa farà ibillsa da 
un tornirli) lianiliitiro <ul piar/ale la-
tt'ralieii>-t" 

Uoi'Kiiiia sTrglia ili liuon'ora: dalle 
i l io 1-'. infatti, M stolperà 1D V. A Ì M M . 
il t;raii premio liniciofiio. Qua<i l on-
it inpiiraiicimeiiie, %»\ circuiio (li Via Am-
li.i Aratlam M «netfileranno inTece una 
.•ara i irlMira. una di marcia e un'al
tra ili pattinaselo 

Alle IS, in \ i « l a Spezia, ai atra uno 
«nettatoi,, ih pattiii«p«;io umorut i io . Mez-
/ oia ilopo. gara i u lul iea della lumaea 
V sera, lerininnto il conierto bandistico, 

sulla piazza S C.iovanni l a r i premuta 
la tniizoiie \ m i e n l e e tara e l e i t« i 1« 
i hella romanina >. I 'rsihizione dell'or-

P I E T O S A FI3STE P I TJISr J^CZEINTEÌ 

"Senza di lei non posso vìvere„ 
così aveva detto e si è ucciso 

v , ' ™ ' • i l I I > i i i • . _ 

.Abbandonalo dalla moglie, fon nn colpo di moschetto\ha posto fine alla sua disperazione, 
A b b a n d o n a t o da l la m o g l i e , l ' a g e n 

te d e l l a C e l e r e E n r i c o M a c c a i t , di 
ann i 32. d e l r e p a r t o d i v i a L a b i c a n a . 
si e Ieri to l to la v i t a , f a c e n d o - i sa l 
tare l e c e r v e l l a c o n u n co lpo d i m o 
s c h e t t o . 

L A f u l m i n e a t raged ia è a v v e n u t a 
In v i a A u r e l i a 55. ne l la s t e s s a a b i 
t a z i o n e d e l M a c c a i l . Erano c i r c a l e 
11 m e n o u n quar to , q u a n d o la m a d r e 
d e l l ' a g e n t e , una v e c c h i a di o l t re 70 
a n n i , t o r n a n d o da l ia spesa , u d i v a u n 
c o l p o di a r m a d a f u o c o n e l l a s t a n 
zet ta d e l figlio. Af facc iatas i n e l l a 
s tanza , in preda" a fo l le t errore , la 
p o v e r e t t a v e d e v a i l s u o E n r i c o a c c a 
s c i a t o s u l p a v i m e n t o , i m m e r s o n e l 
s a n g u e . In t c r i a . i l m o s c h e t t o a n c o r a 
f u m a n t e . 

Su l t a v o l o era u n p e z z o d i carta 

s u l q u a l e e r a n o s t a t e t r a c c i a t e c o n 
m a n o tremat i l e q u e s t e p a r o l e : • M a m 
m a p e r d o n a m i , tu sa i p e r c h è m i u c 
c i d o ». . , 

P r i m a di c a d e r e al s u o l o s v e n u t a . 
la p o v e r a v e c c h i a a v e v a la forza d i 
g r i d a r e a l s o c c o r s o . A c c o r r e v a n o a l 
lora i v i c i n i e. p o c o d o p o , I c a r a b i 
n ier i de l la v i c i n a c a s e r m a . 

Il s u i c i d a era sposato , da o l t r e 7 
anni c o n la v e n t l n o v e n n e Maria T e -

- •^ / DISOCCUPATI SANNO CHI RINGRAZIARE 

venga a cessare il 
giugno 
D m 

S l a m o - i n f o r m a t i c h e . c o n la fine 
d i g i u g n o , i s u s s i d i s t r a o r d i n a r i E C A . 
s t a n z i a t i a s u o t e m p o da l M i n i , h o 
d e g l l > l n t e r n l p e r l d i s o c c u p a t i , v e r -
i a n h o - a c e s s a r e i n s e g u i t o a d i s p o 
s i z i o n i d c l l ' o n . S c c l b a . 
• E ' c h i a r o c h e . p e r q u a n t o m o d e s t e . 
q u e s t e e r o g a z i o n i m e n s i l i r a p p r e s e n 
t a n o t u t t a v i a , p e r c i rca c i n q u a n t a m i 
la s e n z a l a v o r o de l la nos tra c i t ta , u n a 
g a r a n z i a per n o n m o r i r e c o m p l e t a 
m e n t e d i f a m e . 

M a . o l t r e a c i ò . I s u s s i d i E C A c o -
« H t u i v a n o u n a i n d i s p e n s a b i l e m i s u r a 
p e r a l l e v i a r e l ' i n d i g e n z a d i q u a n t i . 
c o n la s m o b i l i t a z i o n e d e i c a n t i e r i 
n e l G e n i o C i v i l e , e r a n o v e n u t i a t r o 
v a r s i s u l l a s t r i c o 

Il M f n l s h o S c c l b a t u t t a v i a , t o r s e 
n i p a r e r ò d e l m o n a r c h i c o E i n a u d i , ha 
v o l u t o i n a u g u r a r e u n a n u o v a e c o n o 
m i a d e l l a l e s i n a . S c e i b a e E i n a u d i 
d i c o n o d i v o l e r s a l v a r e la l i r a : q u i n 
d i f a n n o p a g a r e 11 p o o o l o . S c e i b a 
e d E i n a u d i , d i c o n o d i v o l e r e v i t a r e 
r i n a a z l o n e : q u i n d i , i n v e c e d i s t r o n 
c a r e l e s p e c u l a z i o n i e d i l c o m m e r c i o 
n e r o , t o l g o n o i l p a n e a i l a v o r a t o r i 
d i s o c c u p a t i . 

' i l C0NYE6X0 DELLE C I » roMLAM 

Tapini vuole 
l'aumento dei fitti 
1 • r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A s s o c i a z i o n e 

T n a u l l l n i s o n o s ta t i i n v i t a t i a d a s -
S « l C o n v e g n o d e g l i I s t i tu t i A u 

t o n o m i d i C a s e P o p o l a r i s v o l t o s i i n 
q u e s t i g i o r n i a R o m a Ess i n o n o 
s t a n t e I s e g n i d i i m p a z i e n z a d i a l c u -
r i c o n g r e s s i s t i , h a n n o p o t u t o a n c h e 
e s p o r r e l e l o r o r a g i o n i , r i u s c e n d o a 
far a p p r o v a r e u n o.d g. c h e a u s p i c a 
l ' a m m i s s i o n e d i r a p p r e s e n t a n t i n e g l i 
i n q u i l i n i n e l v a r i Cons ig l i di a m 
m i n i s t r a z i o n e . 

P o i . a c o n c l u d e r e il C o n v e g n o , e 
a r r i v a t o II M i n i s t r o T u p i n i . i l q u a l e 
i r n o r m n d o c o n la d i s i n v o l t u r a c h e . o 
d i s t i n g u e , l e r i c h i e s t e d e g l i I n q u i 
l i n i s i è a f fre t ta to a p r o c l a m a r e la 
n e c e s s i t à d i a d e g u a r e 1 fitti a l l e n e 
c e s s i t a d e l b i l a n c i o d e g l i I s t i tu t i , e 

- r o n h a f a t t o n e p o u r e la m i n i m a r i -
**rva i n v i s t a d e l l e g r a v i s s i m e d i f 
ficolta e c o n o m i c h e degH u t e n t i d e l l e 
Ca«e P o p o l a r i , d o v u t e — è v e r o — i n 
g r a n P « » e » " * CT|t| • Tip^tlz ione d i 
cu» s i * r e s o b e n e m e r i t o II m o 
• p r i n c i p a l e >. "" 

O r a a p a r t e 11 f a t t o c h e a n c h e c o n 
u n a u m e n t o d e l fitti. I n t o l l e r a b i l e o g 
gi p e r I l a v o r a t o r i . Il p a r e g g i o d e l 
h l l i n c i o r e s t e r e b b e s e n i o r e u n m i 
r a g g i o * l o n t a n o , è c o m u n q u e I n t e 
r e s s a n t e r o t a r e c o m e I Min lr tr l d e l 
C a n c e l l i e r e , t e n g a n o o^nl g i o r n o a 
f o r n i r e p r o v e c o n c r e t e , a c h i i l n a 
v o ' u l l a l p o t e r e c o n t r o la v0»0*"»* 
d e l p o o o l o . c h e l e p r o m e s s e f a t t e d a l -
l o n D e G a s p e r i a l l a v o r a t o r i , s o n o 
s o l o p a r o l e e n o n c i «ara n e s s u n 
p e r i c o l o c h e v e n g a n o m a n t e n u t e Ier i 
eTa 11 s o t t o s e g r e t a r i o P e t r i l l i , a n o -
m # d e l M i n i s t r o d e l V e c c h i o , c h e 

fonte di prrort upa/.ioiii per i riilrg-
gianli e la popolazione lui-air 

l.n maniauia di ••erbntui tlell'nequa, lo 
«tato ile|iloi"-vnle delle Mrailc ientrali , la 
inouffirentc illiiniinn/ione pubblica run-
tribuisiono infine n ilare ni Lido un 
a<prlti) di emergenza che a««oItitamentc 
non è più innicpibi le 

l.a rapitine fondamentale però che ha 
«pinto il Comitato Reptibblieann « ri-
«•orrere pre««o il prefetto è quella ilel-
ringiu-tificato aumento delle" tariffe te
lefoniche. <- « 

l.a TF.11 infatti, con una rrunoira «he 
ha indignato tinta la popola/ione, li a 
considerata ilei «ilota la Itfge che ì-ti-
t u h a per le lomuniiazioni telefoniche 
la tariffa doppia r ha stabilito no prez
zo ili «enti lire a telefonata. 

Dinanzi alle pre< i*e richieste del Co
mitato, al quale *i era imito anche il 
locale Commissario di P. S., il Capo 
di Cabinetto del Prefetto ha d i t o n»»i-
eurazioni per la pronta soluzione dei 
problemi a lui prospettati. 

1 chilo di riso 
alla II zona 

Dal 20 al "0 i consumatori della II 
zona cittadina potranno prelevare I r . I 
di ri'-o aprile ron i buoni dal n. 1 al 
n. »0. 

1 possessori di carte MlP ritireranno 
la razione di loro spettanza in un quan-
t i ta tho corrispondente a gr. V . » per 
ciascun buono di prelevamento della 
loro r a n a . Prezzo L. 70 al I g . 

S T A S E R A A L L E 1 9 . 3 0 
I n 7 0 s e d i r o m a n e de l P . C . ! . 

c o n v e r s a z i o n e sul t e m a : 

On. DE GASPERI, 
ARRIVEDERCI 

A TORRE ANNUNZIATA: 
S e g u i r à u n l i b e r o d i b a t t i t o . 

D a l l ' a l b u m d i f a m i g l i a . E n r i c o 
e M a r i a T e r e s a M a c c a r l s o n o quJ 
r i p r o d o t t i m e n t r e .si t r o v a v a n o 
i n v i a g g i o d i < n o z z e . L a c o p p i a 
f e l i c e n o n p r e v e d e v a d i d o v e r s i 
s e p a r a r e in c o s i t r a g i c h e c i r 

c o s t a n z e . 

resa M e r l a n t i , dal la q u a l e a v e v a a v u . 
t o d u e figli. F r a n c o e R o b e r t o , r i s p e t 
t i v a m e n t e d i 5 e d i 3 a n n i . 

D a a l c u n i m e s i tra i d u e c o n i u g i 
n o n c o r r e v a n o b u o n i rapport i . La 
M e r l a n t i a v e v a a b b a n d o n a t i i l m a r i t o 
e i figli dal 28 m a g g i o s c o r s o ed era 
t o r n a t a a v i v e r e c o n i l p a d r e a C e n -
t o c e l l e . In v i a d e l l e R o n d i n i 46. 

Il d i s g r a z i a t o a g e n t e , c h e era Inna
m o r a t i s s i m o d e l l a m o g l i e , n o n s e p p e 
dars i p a c e . Eg l i era a s s i l l a t o da l la 
c o n t i n u a p r e o c c u p a z i o n e c h e la d o n 
n a , b e l l a e g i o v a n e , a n d a s s e a v i 
v e r e c o n u n a l tro . 

A l l a v e c c h i a m a d r e a v e v a d e t t o 
q u a l c h e g i o r n o f a : « S e n z a d i lei non 
p p s s o v i v e r e . S e c o n t i n u a cos ì , fi
n i r ò p e r m o r i r e ». 

U N A V O L T A T A N T O -

SD anni ad un assassino 
fascista di Tivoli 

A trenta anni di reclusione, per omici-
tlio \olontario aggravilo da motivo abbiet
to e futile, ' i ' stato condannato Hall» 
Assise Ordinaria (Presidente dott. Fiore) 
il fa«ci«ta repubhl-'chino Francese» Ar-
pante. il quale ucciie Salvatore Scalpelli 
il J S maggio ìg-H a .Tivoli. 

L'assassinio nwenne mentre lo Scal
pelli faceva la fila dinanzi ad uno spac
cio di ceneri alimentari. Urtato brusca
mente dal fascista, il povero padre di fa-
t'ii^lia protestò vivacemente: come rispo
sta l'Arpantc eli sparò contro freddandolo. 

S.a il I'. M. Dandolo, che aveva chie
sto la pena dell'ergastolo, sia la P. C. 
avv. Paone, hanno energicamente eontro-
Inttuto le tc«i difensive, le qnali tendeva
no a far pas«are il freddo assassinio per 
un OHI citlio involontario o al massimo 

preterintenzionale. 

cilestrina a plettro chiuderà la giornata 
domenicale. 

1.'ultimo giorno della festa, cioè lu 
nedi, dopo la finalissima botcìofila. alle 
20 sfileranno i carri allestirli i. allestiti 
ila Tfri giurnali ed enti cittadini, r uoclil 
d'artificio, bande. • premiazioni al tarri, 
ai ha leoni e ai atfitri meglio addobbati, 
e il classico luocorcn della luti'ara por
ranno termine all'inconsueto « triduo » 
ili S. Confinili. 

Durante quest'ultima parte ilei fecter-
ginnirnti, ila un torpedone «Iella KM i 
cronisti dei g iornal i ' romani rat conte
ranno ai pift pigri, rimasti a casa, le 
fasi più salienti delta no i ' i ta . 

Il programma, organizzato dall'I \ VI 
presenta, come s'è t i - to , una granile 
n e l l a . Non resta i he fissare l'appunta 
mento per sabato »era 

I P R O B L E M I D K L L i : 5 B O R G A T E 

Un comizio a Primavalle 
dei parlili repubblicani 

S a b o t a g g i o d e l l e I m p r e s e a g l i a p 
p a l t i d e i l a v o r i d i r i c o s t r u z i o n e . 
S c t t a n l a c i n q u e c a s i d i t .b .c . a l m e s e 

1 n affollato comu'O ha avuto luojto 
ieri s e u alla Borgata Primivallf, per ini-
ziativa ilei Fiorite della (iiaveutu. e imi 
l'adesione dt tutti i r . i t i t i e «Ielle oiga-
niziaziom deniocr-tulie e repub'iltcaue 
della boi gaia 

l ianro pailito rappie«entatiti ilei I-. il 
G.. dell'A H 1 e dell l ' D l . del l'Kl. del 
PCI. del I'. d'A. NfKli interventi ili tut
ti gli oratori e staKi sottolineato II ne 
ecs'ità t'i una energici 'otta contro l i di-
•occupazione e ctmtto il sabotacelo delle 
imprese che hanno di«ertato le aste per 
l'appalto dei lavori pubblici per c-n il 
comriB^o Sereni stanziò a suo temro i 
^o»'Ul,• .. . . . . 

I lavoratori di Primatalle chiedono che 
in questi l*von venni impiccato, per al
meno il 40 per cento, mano d opera lo 

Le donne e le ragazze hanr-o richiesto 
I* istituzione di colonie estive per 1 bam
bini, ed il miglioramento del funziona
mento dell'unico ambulatorio attualmente 
esistente, dotato di pers«ma!e medico e di 
assistenza assolutamente in«utnciente ai 
bisogni della borgata, che *««cmtna 4S 000 
abitanti e in cui si contano 75 casi Hi 
t.b e. al mese. 

Altro problema che segnaliamo al l i -
rmtr.c. e QJIUO dell'esistenza nella zona 
di numerosi cari raiidaji idrofobi. 

AL CIRCOLO DI CULTURA 

Un dibattito' 
su « Cultura e giornalismo » 
D o m a n i s era , a l l e 21 30 in V i a 

Uffici d e l V i c a r i o 49 a v r à l u o g o u n 
d i b a t t i t o o r g a n i z z a t o d a l Circo lo R o 
m a n o di Cul tura , c o n l ' a d e s i o n e d e l 
l ' A s s o c i a z i o n e « F iera Le t t erar ia ». sul 
t e m a : « Cu' tura e g i o r n a l i s m o >. 

P r e s i e d e r à G o f f r e d o B e l l o n e ! . 

• AGLI 1 
AMICI DE i L'UNITA' 
k i i i t a m il trt n i n n i l i «ItU'iiitlo 

i i l tiessi* c i i t i n t pir 1 ftitipi • i -
tiicl - , e su l imi» « seriinlrd l i idniei l 
i l tltr* Siiisal. 25 griffi, «uddiilii la 
tra eiltgorii, SODO In oa:a tri loro ptr 
MlUdicuii 1 m i m i l i irtmi di cattge-
ris. Tin i l qatstt l i l ia l i iDiiima assi
llila a i l i lijaiScitin" «Ipi di i cw i : 
Testacei» citi i m i Tinto c u pitia pm-
tiisis il prtcciiali conems i riivllits 

- s u i 1» frappi est MB r i t i» a teneri 
«Ut disiiazi, mirilri inreci Barsr'i Ger-
dtui è aiut i dill i midioeriti ntfliodcil 
il frappi pia io Binili, mitrudo pir-
fe> l'Einniliio t Tilurlino Ili. Mcr.li Si 
tre 1 ForlnenJi n a t i lire tjr*-di coti 
riiteiss totticii per l i loro "D'icuilà 
1 MitilsiKii s i i l i scia dei mio] ori soi-
la*iati s rrimiTilli t Trionfili. 

Cirtitil l i t Farteli soia I grappi di ri
dat i lorni'.ioii c i : nansillnle l i pici 

1 l iptr i isn rijitono, toarattatte il prino, 1 
ecuno'ri risaltati teddiitictaliisiai. 

Orai alle «ri 15.30 rianicri di! reipoa-
( ubili di qroppo presio la noi'.-i redasiom 

'. Ritcìciiridiiai 15I1 inttrein'i l i punloa-
'; liti. Do inito pirliteliri 1 Tnticei», 
* Ouidri'a 1 Torplimlliri, i nul i ci nm-
; eri IÌIEO toltiti i i n i lue critica. 

dilli ocili i aieesiirio eie ae t i m o il 
' pia presto laori. 

(siMiviiCii/inni ili Tarlili) 
Glfi\EDI* n 

Cotntuiili ! (' -n.ts'i «Iirrtt•»! ili (otte le 
felini» tieili ritriiria «IN 17 In federanti'1 

I coBptijnl della Cllloll Piriti tono CSD-
Totali, oggi, alle cri 17,30 t l l i Set. Lndoftu 
per sa iip;e*!j pelitico. Interverrà nn compi 
fai dille Federinone. 

MSKRDI' M 
Aatnti p i l l lu i i e. mpiqni iti turni di 

rtnl'e e ili pfiTi'n unì sii» n in IVi'.-ri'itnr. 
I f>nrtQii del turno di nultins ille 17 "0 ia 
FeiVrivcae. 

Talli i rispsnnbili siadi^ili di Seilone i l 
I* IS it lederirirnf. 
' Li secanti rellcle iiiiodth tono ciitocile 
per ut rippsrlj p:htiro laterterrà in ogni 
«aliala sa css-pigro della rcitriiioai: ore 
18 ?0- laMi i compagni tosteleq'ifoaici la is-
»ta:l»!!i ineri i» iHi lenean Celio ( fu Cepo 
d'AI'itil ori 15 30- i conpigii del gis nei 
locilt dell'oSicici ore 17. ì comptgei della 
Bredi. Villaggio Breai: ori 16 30: i compi 
gii dilli cellcli Meoiehci, »ii F i l m i : ore 

19 4$: i coxpign della Prendimi Sociili in 
TU Sederini; ori 14: la celiali del piriotilr 
del Forlinni. 

Inaugurazione di una pizzeria i 
In Via Orvieto 

Questa s e r a , In v i a O r v i e t o n. 10, 
c ioè n e l c e n t r o d e l p o p o l o s o q u a r 
t iere d e l t ranv ier i la b o t t i g l i e r i a 
e serc i ta da l S l g g . A N T O N I O e G I O 
V A N N I DE D O M I N I C Ì S n o m i n a t a 
p e r gli e c c e l l e n t i v i n i de l Cas te l l i 
R o m a n i , i n a u g u r e r à la p izzer ia n a 
po le tana c o n al tre spec ia l i tà de l g e 
n e r e ( cros t in i , c a l z o n i , ecc . ) . 

Ques ta i n i z i a t i v a r i ch iamerà s e m 
pre u n m a g g i o r n u m e r o di c l i e n t i 
attratt i a n c h e da l la f re scura de l i o -
ca le c h e d i s p o n e di m o l t i tavo l i a l 
l 'aperto . 

A u g u r i c o r d i a l i al propr ie tar i . 

•••••••••••••••••••••••« 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Riunioni S indaca l i 
Comminboi {stirai lnorilori aditi, rrnerdi 

20 «re 17. Cd 1 
Commisiioii mitra* dilli iseiiisriitt, c<jii 

orti 17. t a Tt<mo 4. 
Vellsriai dipicinti, lunedi II oro 9.30. t i 

mer] dfl latori). 
Pomrnif* --' p. s. alle «re ». tutti gli 

ispettori di «&ra * i re.iil.ri delle r'tiM.u.m 
nt'-na drll'Anrii Rumano, alla l'onf-l"rt<.-n. i" 
sia!» Mr ei. 25 

Min. i l par. . N e r e t t o tariffa d o p p i a 
Quest i a v v i t i t i r i c e v o n o D r e n o la 

l 'unrrssionarta e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. M 

Via del P a r l a m e n t o o. ». • Tel f fot . t , 
it-377 • 14- t l l ore l,3»"lat 

Via drl T r i t o n e n. « . 11. « 5 «•!• 
I I . S S I tau». v ia F. Crt ip l ) , ore t.31-1*; 
S . P . A . T . I . . Gal ler ia Colonna o. ti, 
tei. (S3-S.C4 . i .argn Chic l i . * A n e m i a 
l lnnaventa . Via Tnn iace l l l 141. t e i . 
M-IJ7 e 14-1»» ore I . 3 M 3 • 13-11 • 
via del l» Mercede v»-A (f l late l lea 
Onarlnn) I-1J, IS.H-11 . Via M a r c o 
u i n x h M i i i l tri «7-174. 

3 Var i l L. 12 • 

100 C00 regalo iyu\n untino Earbi.ln Gius-'r»-
pira fibk'ti.e. li r • na, r.')i"-nc Giuliani 1 
i n P60) 

l l c r a s l n n l U II 

ADDIZIOVATRICE, nlinlitrirf. rrarchina »erl-
\ire. ari|im"trph'ii impirtantr i» enda da pri
vato. (tìt l'>01. 

20 C e s s i o n i A r i e n d e L. 12 

CEDESI tasti» nej''» n 2 ìelnn» tmrinrtanta tira, 
Nmri» (j«cl!a .">7 VI S P I sia Tarlanentn 9 
lnin'ern.r lidrt. 

. c o n 
la sua o t t i m a c u c i n a r o m a n a al 

R I S T O R A N T E V I I . I . A F R A N C A 
L u n g o m a r e C. C o l o m b o 27, te i . 21-9SS 

OSTIA LIDO 

I IN SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-9JH 

LUCE SVL MISTERO.DI PONTE MATTEOTTI 

Marcello Scalzi dette» "Paprica 
spinse FAverardi al suicidio 
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M a r c e l l o Sca l z i , d e t t o « P a p i i c a » . 
a b i t a n t e in v i a de i G r a c c h i fi, e lo 
a m i c o , lo s f r u t t a t o r e e il l a d i o c h e , 
r u b a n d o tut t i 1 beni de l p i o f c s s o r 
A v c r a r d i e I g io i e l l i de l la m a d r e , ha 
s p i n t o i l d i s g r a z i a t o i t a l o - a m e r i c a n o 
a l la d i s p e r a z i o n e e al s u c i d i o 

« P a p r i c a » (11 n o m l g n o ' o e tut to 
u n p r o g r a m m a ) è u n g i o v a n e di c o 
s t u m i d e p r a v a t i s s i m i . n o t o al la P o 
l i z ia c o m e f r e q u e n t a t o r e ciri p iù lo
s c h i a m b i e n t i d i Roma. Eg l i , c h e era 
In p o s s e s s o d i u n a c h i a v o d i ca^a 
d e l l ' A v e r a r d l . i n v i ò d i jc c o m p l i c i ?. 
s v a l i g i a r e l ' a p p a r t a m e n t o . I d u e In
di i i n c o n t r a r o n o su l l e s c a l e un i n -

, ALL'ASILO D'INFANZIA DEL QUADRARO 

Un bambino di cinque anni 
legato al pa lo dal le suore 

q u i l i n o de l pa lazzo e. i n t e r r o g a t i d a l - t 
l'inciuillr.o i n s o s p e t t i t o , r i sposero , u n 
po' i m b a r a z z a t i : « D i t e al p r o f e s s o . e 
c h e Maino v e n u t i a c e r c a r e Marce l l co 

M a l g r a d o le p i ù a t t i v e r i c e r c h e . 
«: P a p r i c a » n o n è s ta to a n c o r a r i n 
tracc ia to . La m a d r e , i n t e r r o g a t a d a l 
ia P o l i z i a , ha d i c h i a r a t o d i i g n o r a r e 
la sor te de i figlio Ella ha a g g i u n t o 
c i ie c a m o l t o t e m p o o r m a i M a r c e l l o 
c o n d u c e v a u n a \ i t a srego la ta e_ m i 
s ter iosa . t o r n a n d o a casa a n o t t e 
ino l trata 3 

La P o l i r l a ha c o n c e n t r a t o tut t i i 
•-noi sforai ne l la r icerca d e l g i o v a n e 
c r i m i n a l e 

Con i ^ n i piobaLi l i tA « P a p r i c a * . 
tag l ia ta la corda "-libito d o p o il fur to . 
<e l e Svignata J u o r i K o n a p o r t a n d o 
L O ) t e a l m e n o una parte d e l l a i c -
t u i t i v a 

ProM-gurndo nel triste rnartirnlugio di 
bambini, la 1 ronara dr\c nggi registrare 
l'inaudita ciTcrale/zii di alcune" monache 
drll'Ordine fleligioso «Iella Divina Prov-
Tidenza. 

Infatti alcuni giorni or sono Ir suore 
rhr dirigono l'Asilo Infantile drl Qua
drar" danno punito, | « r una l iete man
canza «IiM-ipìiiiarr. il pirrolo Mariano 
\ndrrarjgrli «li anni * abitante in Via 
( ÌIK-IP n <>. con nn <unplÌ7Ìo «lc?no del
la raffinata crudeltà «li un inqui-itore. 

l e monnche della D u i n a Provvidenza 
hanno infaitt pre-lesalo dall'aula il pic
colo r. portatolo in giirdtno. Io hanno 
a t t i n t o solidamente con grosse fun; «il 
un albero boriandolo «olo per più «li 
un'ora. AH'appros«imarsi dell'ora di 
chiusura «IeH"A«ilo, la piccola vittima vr-
nita ' s legata ' r riconsegnata, come «e 
nulla fn«.«r arradiilo. a)la madre. A ra,n 
il Tanrinllo tenisa prr<-o «la fortissima 
febbre e da nausee, nello «palliarlo per 

metterlo a letto, la maitre •sopritn -ni 
curpirino «li Mariano le Imtlurc «• le 
e*coria^ioni cau-ate^li «falle funi. lutir 
rogato dai famigliari aiign>«iati. il pic
cino raccontata allora tra !• lacrimi" | j 
sua dolorosa odissea n e l l ' \ » ^ ? Inf.intilr. 

Il padre del piccolo M.-trinnn prot te 
derà a sporgere denunria contro l'isti
tuto. 

I f nei latori di F . Saga 
a l le Assise Speciali 

Il P. M. ha rhte*to ieri mattina alti 
s.s»i^e Speciali la condanna dai 24 ai 

30 anni di carcere per eli ufficiali tlcll.t 
« Nembo >, asserviti alle SS. tedesche 
Giorsieri. Conto e Angiolieri. respon
sabili della fnrilaiiooc del partigiano 
Francesco Saga, avvenuta il IO ruivein-
bre 194* a Palidoro Stamane «i atra la 
«eatenza. 

la **cc!t'I)raz:oiic del Ix-rsaglipre,, 
liirbaia da mimareliiri 

Nil l t m n r r « r / j tlcl 111. amiit erbario 
IeiÌ4 1 i - a i a «Iti co.ro «Ieri Beriaglirri si 
e ie,iii:.-i irn a Porta Pii u '» riunione 
Jr. « .cechi p u irt i ' » Tortini. 

l'nrirt'.jo !a m.ir.ifestaiiore, «he atera 
i n rartttrre para-ie.ite celeHrati-.o. e sta
ta t'irì-ita «la tle-icnti monirchiri rhe 
iiA-no tent.-ito ili inscenare gazzarre le
gittimate 

I j r fcnt i hanno smarrente reagito alla 
ir> !c~iv iTotocar.or.e e un ufficiale muti
lato e rre'ìarlia d'araerto ha «olcir.enitn-

- nbad *o la fedeltà dei hersasheri a lh 
Re-mbblica. ' 

C'o-iK- al solito la t'el'Tc. in'er\en ita 
nel trorre-ito rei «|\i-!e la aniniarion» sta
va g .1 diminuendo, hi n"a"ijnn«"ll tto «rn'a 
p.eU 1 presemi, rolj.emlo inili ,crimin"t?-
nie-ue anche pat-anti ci-nali 

• 1 

\Kk\ 

SOC. COOP. a resp. lim. 
PREVIDET AC PROVIDET 

L ' 8 l u g l i o 1947 i n p r i m a e i l 9 
l u g l i o i n s e c o n d a c o n v o c a z i o n e a d 
o r e 11 . n e l l a s e d e s o c i a l e V . L a b i 
c a n a 15, è i n d e t t a l ' a s s e m b l e a j ' en . 
s t r a o r d i n a r i a . O r d i n e d e l g i o r n o : 
1) D i m i s s i o n e d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
0 nonn ina d e i n u o v i ; 2 ; m o d i f i c h e 
s t a t u t a r i e ; 3 ) v a r i e . 

I I . P R E S I D E N T E 
i ' a l c r n o Vttfort'o 

AJno%2£1. 

OROLOGERIA 
«SCHIAVONE 
votirkicneHo l \9 

I S E T T I 
nlstrtiBBl. inio r a d i c a l m e n t e - G a r a n 
zia « I N S E C T A » - ' Irasper i tas i d a 
V. T i e p o l o 11 in V- F r a n e . Mi l iz ia i 
(Piazza SIc lozzo da Forl ì ) T e l . 3J1-0B3. 

l e n t i iella felina Fluviali r a n i stri r 
pweato nelle iruce CP! To?te aU'iltexra i 
Ponte Pilatmn il e i^ i s f e del j.cTiae Mar 
erllo Tosti, inti'jatti d-nfaira sror«a 1 Pfnt» I 
Lr>rtn. ' 

II pral. Cg« Ciriilti. èirrtt'<re della rlni<-a 
Irli* rr.alatt.e r.-rme r noi'ali C>II l nir--
siti Ai Rom. I.'rn r,jf«ti «*n. «iioteni IT 
a'.rsrc. i l h «>•»• 1S".0. rd l ' \ - la Maj-ia c"l-
risti'jti» Sm-norr- Ci Sanili (vale P.-iiai 
Marcienti 29") L-s emf»renn «'l'è sostar'C 
4i e-tre.Tia «"ife-i prndotle bill'elettrnshsrk. 

11 ciaytgig L. G., «nateTe-.ti an:rr.alii' 
«Ì 'ITII'2 . r.oi ne«rf a tr.rire il • (ìljrertl 
Trir.ilrite l S.P. •. fbi r>'.t»str nrTrirjl-e-.f. ai-
che 1 pijamestn. si rr->Igi al ccs'rn gn.-Bale. 

U n t sap i j t i tr.iara «f-attatt e c«frr"i 
ora a dnr-n:re i l t i kagan, rhiti;* u.n ti""fa 
«•0:1 LIO l'i euriat ti M ptfV) T03 errt«snn. 
pre:"o 1.1 ron'-ija'» « K- s.ir.p-'n-i^ir. Eiv I 
je"i 5i«-s« l i tfjrrieru ili Riimat it 
« r in i t i . . 

Si chiedono notizie 

Dsaeaici, 22 alle 9,30 al ritiaa Ant
an , via Pilot i , il c«as. — Giuisft Di 
Tittsns tura «s rifpsrtt i t i ritritati M 
IITCTÌ dsl Csijrttts Kir i in l t Itila C6Q.. 

I bijlittti i l unta li ritira:* t» ve
ntili . ia Ftif.-izisis (Saliaan). 

Dit»i3» ìatertnire i t s a s a p i « l a t r i 
iti Canditi (irittivi i i S n l i i t , i t i Ct-
nitali finititi litiacali, i i l l t e saans i i i i 
i s t m i t i n Ciaitati iirrtKri i i ct l l i l t . 

LAI 
LINEE AEREE ITALIANE s. P. A. 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - Via dal Tritona. 132 
T*i*f. : 43221 - 42514 

ROMA - VENEZIA - BOLZANO 
p. ore 8,30 a. ore 10,15 

p. ore 12,10 
a. or« 11 

ROMA - VENEZIA - MILANO 
J p. o t e 8 . 3 0 a. ore 16,45 a. ore 10.15 

9. ore 15,45 

a ROMA per in/ormnzioni nuoloersi a: 

« ITALIA » Soi Anonima di NAVIGAZIONE 
Via del Tr i tone , 7» - Te l . 4« SIS . « - I J 4 • 11-4» 

T e i e g r . « 1 T A L P A S S » 
ed alle principal i A i e n i i e di V i a r f l o t T u r i s m o 

SERVIZI AEREI GIORNAUERUÓMPRESA LA DOMENICA 
PER PASSEGGERI - MERCI - POSTA - GIORNALI 

M U L O Attendono 

di N!cos:a A n t o -
n n o d i ann i 41 da 
R o c c a p a ' u m b a (Pa
l e r m o ) . Maresc ia l lo 
c a p o d e l G e n ' o Ha . • 
d io t c l e sra f l s t ' . P a r . ' 
t i to da Mo-iaj to! 
(Trevl«u5). 11 29 a-
p r i l e 1945 d ire t to a , 
C e s l o m a R R l o r c j 
( B e l l u n o ) . Chi p o 
t e s s e d a r e Infor
m a z i o n i su l la sua 
s o r t e è prestato' 
s c r i v e r e al la f a m i . ) 
R'.la Chioffi _ Via 

n . 63 • H o m i . j 
1 
l 

TU laudilo òenza i/o/i/e" 
l 'n tipico sr'allo che aMrrcnte riiver.li-

K-e rsotivi e mo-Ii \ecrhissimi. l ' c i il ro-
veSiiinrer.to del raccooto — arriccio caro-
r.'co rer certa letteratura alneno dal rem-
rs> di CeniceisWi e del «J O «tratrlio e 
trasioso « C h e fare? » — «pri è determina
ta e motivato dallo sferro di rn red-ice. 
srasrrorato in seduto a ferite òi jrucrra. 
per ricostrnire la se* vita passata, co i -
ressa a evènti avventn'o«i e straor.Tina-
n : tosi la p-adaiie-ir decli effetti e la 
oro5re»sione emotiva è letrittimata dalle w.-».> .— e .-„ 

m f a e i iwjnis iro asr, » ^ v . . . « . — fasi della ricerca, a r i troo . riel pa*«»° 
n l n a c c l a v a di l i c e n z i a m e n t o «Il » m l - del rrotafoinsta: eo«i mSrt 1 amore, it 

i' 

n a t o r l . O g g i T u p l n l h a v o l u t o « r a s 
r i c u r a r e » fcll I n q u i l i n i Chi «ara d i 
t u r n o d o m a n i ? 

MB A s T T O R l T A * I N T E R V E N G A N O : 

Ostia non è più 
In fttat» di enicriceiiK» 

Antaambnlan». fafnatmre. Urlile 
telefoniche: problemi indillertbilJ 

l.'inirio della s t te ione balneare e la 
consfjnienfe «cecssiti rhe i v r v i i i del 
1 tdo Tenyano mijrliorati. hanno spinto 
ti locale Tornitalo di dife«a reptib-
rtlican» » - fare dei nuovi passi presso 
le autorità. A Ostia infatti, ancora non 

* *ì « riusciti ad avere ima auloambnlan/a. 
indispeasabile per t continui incidenti che 
la cronaca ha dovuto rejriitrare da qual
che tempo • ijne«ta parte. 

srarde e o-Jro a c c r r . »i f$ÙTre, c o i ef 
Acacia, nella f dacia, imtnotisarn irfc_ sa 
cro«antamer.'e femis«im». contro ozri ap-
pareria. r.eìla pnrexra del s<npett»Ji*s,r»o 
err^. 

Il quale è imeet — come dire ' — 
batteno'csrcarncrite p:ro: inro e d-sposto 
a salire alle «telle — n o è . ft:r,r di me
tafora. a sposare la bella pret»rom«ta del 
film. 

Un film dunque, intelliserte e «aporife-
ro (o ejnoxiorarte. a secorda del lisrllo 
«>Ho spettatore): it.ia «confejiniie» assai 
bu-na citi nanca solo, particolare — sern-
bra — superfluo. t:n rnlnimo di intenrio-
ne e Hi valore arti-tict». 

n. b. 

"Jlaijuua ciiipùe.. 
l 'n film «ul corflitto 3iro. |t iaiponesr 

viito dajli americani e d o * con il prin
cipale eroe di nariorulità sankee. Il tìpi
co eJ ortodosfo eroe dei film del genere: 
all'iniim indifferente alle sciagure che lo 
circondano in m e n o alle quali r i s e telo 
per la racrn alle etnorioni. per finire poi 

* " " * * ' cine-

£ 1 . 

;ne irmpn m «jnr«i» pane . r f r ia racrn alle etnorioni. per tin 
Anche le rogne prive di caiusiai sono vindici delle lof ferini» del popolo 

O 
1 

«e. attraverso la pia semplice reai io-e . 
q-.:ella arroro«a 

Î > ramo ichen-.v narrativo è stato pe
ni rimpolpato c o i tutti qjccli el,-rnenti rn-
dt«r>en'aVIi e di ncore in un film di 
a-rbier.te orientale: spioniKio. dopp o 
sriocn. varrrttare, agguati e sia disesr.'-i-
to. Una variante quasi ecterionile è stata 
la rrrrte della rajri/ra cine«e che. fer 
e-'ere in linea, asret.be dornto sposare lo 
e-re. Senonchè. a ben pensare, si scopre 
che a-iche sn'fatta presunta anormalità è 
•lei tutto rormale. Perbacco, l'eroe è ame
ricano e la racr-zja cire«e: re sarebbe ve
nuto fi.ori un natrirrorro ccrrlannato dal 
codic-e del sijrror Tohnston. 

<ìene Tirmer è la ciresina ; molto »m-
titrate le lacrirre di d icenna che le sjror-
CTro «';)tli rechi nella scena della morte 
del padre. Accinto a lei. George Montgo
mery e V c t c r Me I-aplrn. Regia di Henry 
Hat'hamav. \ 

I. « • 
TEATRI 

0fERA: « v -I rrtrert» tufiial's stricrditiria 
«lirett» «li Ferrsrria Bare» di laai 8. 

IRTI: *ra 21. r»»?. Ualt i j l i i t lTlairi la: 
• .USUKO jpajri vrat'aaii » di 1*. Tai«l«r-
heajae. 

ELISEO: ceca Fdoari» ora SI: • Qeuti f u 
tassa! >. 

QCTUKO: art 21. eaap. Bwottl la • Ertiti 
il P1.F1.F. • (ao»ti n t i s u «li M»rt>elli). 

COLLE Off IO: «ira SI, eropijsu Nili Ti-
riaf» la • Tna r n vrnlf la sua villa • (aoo-
ta etitieai «li Nelli • l ia i j iu) , 

VARIETÀ* 
A L I U I I H A : t ir. e Bla: U fisttnra «tei «ita-

niati. *" 
ARIKA COSMO: «ri 31: «A Termali si n a t i 

eail ». 

A l T i a i : virifU » 5'a: La tjwri ^tlla ritti. 
AREKA DEI FlOal: ^~f r.v. At ia . Di rV«i-. 
FESICt: tir. e i l a : Slr. 5a.'h t i 1 TV»*a-i 

is;'ea. | 
JOTISILLi: rss». riv. e I la - la ry.rta clm<» • 
MAXEOKI: fta». riv. » I l a : NIVJICI • - • ! 
niHCIPE: r.t. e EI91: la rlasa e il m W 
TOLTiTaVO. nv. t I l a : Il rata! ere etil i mia 

tiat itsa. 
CINEMA 

1 segs»3li lreali reztri»'.* r»;;i la r.'anna* 
Feil: (30* i ) : Pellt Us<ra«re. Sala 1 miert». 
r.-mnlno. Roti, altieri. Celsisef». Jmmflll. lu
di . Vi« : Ba. Prliteisu Uarsìrnt». rii.-f'jno. 
Kiil'o. Statini. Tinna, Ceatralr. riao.a a. 
Kvffltur. Tfitra I.» Swu 
Acida: "VricoUva i iore. 
i e i t i r i s : XessTiaa ì-aje'ri. 
Alrina; L'oabra «l'il'iltr» 
Alla: U fiartalle «Irli* falli» 
Asakudatlrì: Il rasiti!» di Draj^anuk. 
l l j i l : fi;a;i p-s. 

Arni Prati: L'is»!a degli tr i ta i f-e.-ijii 
A m a Tarlila: La sisaora in i n a i a t i . 
Alta: Si riparli drll'anao r>mhra. 
AaikasdaUri: 40 aaili cavai.eri. 
i r a i Ar*it: Srxsthln a Filul'lEi. 
Arni Prati: flrc-rrBi di BraM^tr 
Arsii l d Airi: Il fnrairrt'A di Vrzrria 
A m a l i : Siirvirri del felnrtJa. 
Astri: llr. Saith va 1 Wisaiaj;»i. 
Attulità: Vfhtie di sisjre. 
A i f i s tu : Pce tnrrlle dt Botlni. 
A u i i i i : r-ailin ZAII. 
I irai i i : I B I nnglte i l sia 
• m c i c d i : Aarse I bota neniesa. 
Ciirt i ici: Il hiiditn irau far 
Ci;n;'.cittti . «ri 1*. 19. 21.30 II bai i n . 

« e i a •"«•*. 
Cntri l i : Pil l i . 
Ciisttir: Orgnn». 
CIsdii: Vi*isi« di Vitti' 
C a l m i : l'i gralo m f'ni'-.Iii 
C1I11111: Riedito d'iaors. 

[Cali «ti Ricali: B o < a i i il auiriaa. h -' \ 
Cirsi: La «-hiatr di «rtra • \ \ '. 
Crit'iilt: « ' I J H «VI r i '» . 
Orile Fallii: L'.<n!i d'jli i s s . i ì ptrdsti. 
Dilli Mi tei tri: Nini. • , , 
Delle Tittwii: Trai B>t»l tstaria. r i l ' 
Dtlh Ttmiz l : GraAteSa di BraVaata. 
Dtl Tut i l l i : Il fuori lesfe. , , , 
0»:ii: I.Vferaa illasioBr a Vitti f i l i » . ' 
Edii: l.'itlf'a di instil i*. 
Et(t.ltsi- Il narh d'I 1 «tiri. 
Eicchiir: Il ritratta di Parili fin*. 
Fini;»- C'arso • I teireti dtl la fi l l i . 
F l l s i i i s : Fusa. 
Gallina- t i ^ m a eiaese. 
Gitili Ciltrt: Baseesb il a l l e i l o . 
Isfiriali- Il kasd.tn «rsri c i t i . 
I3J111: S»asre ir! n.n eser*. \ 
Iris: l i r«a!es«i di Motteeri«'a. 
l'alia. I. aurotjneri di S. Fril'jjc» 
Lizirzsra- I ^iiT'.tn. 
atisiiss: l i sijnnra drl di lat i t i . 
Manin: Il i->it s/trqe lirnri. 
Jlsdlrts. l i rkilte di vrtrn. 
Heieni i t ia i : sali A: A n i II stri Astoni, fi

la ?•• Ettmirk il Blsris*. 
Xivicitc L'isola dee li m e n i perditi. 
VBIVI- Brevr i3mitro. 
OiiiciUii: 11 grand* ìaiort di P i j u i i i . 
Oden- La fMIn di BirhiM*. 
Olmeii. I r i t m i iasiejelaiti. 
Orles- Il trsnro dei «airi drl iad. 
Ottirtiao: \ r i fa i 11 pindito. 
Fil l i :!1 s0 a i t i n t ihrr l . 
P i l n t n i i : Cria Hotel Attiri!. 
Finali: 7.in?in. 
Pliaitirìi: La r i t i itìh 92. linda. 
Fai. Xiroiiriti: l'a graia la laaijlia. 
Qaittra F u t i l i : B i g i n i tiiese. 
Qnriiitta: rr« I7.1S. 1915. 21.45: Fittakorf 

(inteprtroi). 
Qiirinli: Snidi lo 1 FilidelBi. 

G I U G N O R A D I O F O N I C O 
4 M I L I O N I DI PKE.MI R.A. 

ai n u o t i a b b o n a t i 
CRACK DEI P R E Z Z I 

Ribass i s p e c i a l i 
dal 1» al 28 per c e n t o 

C e n t o m o d e l l i s ce l t i 
fra l e mig l ior i m a r c h e 

RATE SENZA ANTICIP i l V I A ADDA 5 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
I ta l i : La H Ì K I I I dei forti. ' j \ _,.-' 
I n : UT. Sait» va a rTi«a estaa. ] v ; 
l i l l t l : La «TtJ perdsU 
t ir i l i : «re 17 SO. I9*.lt. 2I..0O. Rajaui r.srse 
t i r i : N'Ha n z r r i di sfibri. 
I n a : Kca ti pinta di nei ti ci rr. ' • ' ' > ' , > | 
Sila Ciiritu; P>3 Bisiha. , 
Si l tr i i : Ulss i in teoreti. « - Z * M . | 
Salirai: La n f j dejli attiri . | 
Sai. MirfitTÌ ,i: L» e! UT» ti vtlr». 
S I T I Ì I : l i c i r i «un v ^ i e n . 
S. I i i i h t i : li pea> di Sai Lati Bej. 
Si l i Cairrti: Nasi 
Sa ir t l i i : Il fiSliri'isto di «astri 1 Q=i'trs 

r i j t ir i roraijj'.ese. 
Syltidsri: l ' n m>jlir ia sii 
S n t n t i i i a i : l i triade l a s n di P i i m i i . 
S t i l i l a : Noi i i i f n s * 1 lararirr. 
Trìa in: Voi tradirei era air. 
Trititi: Is l i d.fri'n. 
Tue i l i : li ritratto d. Oar'.aa C.-at. 
Titttrìi: \A scc.itt del « i le . 
XXI Aitili: Il Core ree isa colti. 
Xndai : JISM.ICI il Inali:». 

Dr. PAUTRIERDr. SPATAFORA 

R A D I O 
tETE B0S5A — Ore 15.15- Ciaioai — 

13.15: Mas. ssjkfreii — 14.35: Ciatoii 
— l ì : Appoatiarato eoa Listt — 11^0: 
Lo aio Tea — IS: Bilie — 19.10: La 
vnei dei Utnr. — 50.33: Ofra Frrnri — 
21: RiBto a 0 clir'.ti. ncrrrtare — 51.20 
Bruì d'iislrae — 52 40: Mai di Iole 
Parler. 

BETE AX7lRRt - Ori 13.15: Orci Bir 
l ina — 14.23: \lo«. siafoain — 19.30: 
Ciati F. Tonati — 20 2.S: • «liillorosi « 
• d.tcìì — CI - t U roeiKtdii del kaoi 
mira •. 3 itti di F. Moinar. 

S P E C I A L I S T A 
1 v e n e r e a - Pel le . Se»«.aall 

v a M - n t a n a U cs Marta Ma«g:orc^ 

LtmillfHOM 
.Malattie v e n e r e e e del la pe l le 

EMORROIDI . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i - P i a g h e . Idroce le 

Cura i n d o l o r e e s enza o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O . M4 

(Piazra del Popo lo ) 
T e > f o n o «1.928 -Ore 8-2» . fest ivi t - i : 

S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N E R E E 
RENI - VESCICA - P R O S T A T A 

V:a M a c h i a v e l l i . 47 (P iazza V i t tor io ) 
Fer 7-9: 13-;o . fest . «-13 - T e l . 77B 393 

Don. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Tclle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio. 25 

(P iazza Chieda N' jova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sangue 

Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
(IISI URBI K A N O M A I . I P S E S 9 U A U 
i - !J l » - i » . fe»t i t - i> c p« i a p p s j n u m 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , f 
sn*rtiA Vn Vimlrtat» i p r n i n «tai'rtn»1! 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista in urtimela (malattie ce-
n i t o - u r t n a n e e trenere«> - v i a T a c i l o 7 
(Piazza Cola R ienzo ) AM4 . H-J" -

T e l e f o n o Mi M» 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indolore e s enza o p e r a z i o n i de;U 

EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe . VENE VARICOSE 

V E N E R E E . P E L L E 
VIA COLA DI R I E N Z O . 152 

Tel 34.501 - O t e 8-20 . t e s t a-13 
e d In VIA DEL TRITONI: . SI 
per a p p u n t a m e n t o telef . 410.081 

Doli. YAHKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a n e r m o r r ì l n p a u c o 

.MALATTIE V E N E R E E e PELLE 
Via P a ; e « t r n 3 3 p p t n t 3 o r e 1-11:1» 

ENDOCRINA 
Curi delle sole tisfiRZioti sessuali 
Impotenza , fobie , deaxafane a u r m a l t r 
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FACEVA AFFARI 
N GLI ANGELI 

Racconto di Carlo Bernari 

• i ^ V » 

•r» t 

A rava toccato quarant'auni Adria
no, ma leinbrava ancora un 
bambino vestito di bianco, con 

le «carpe bianche' tii corda che gli 
facevano il pasco bianco silenzioso. 
Era timido i e parlava poco; anche 
nelle brigate più allegre e rumorose, 
Adriano taceva, ma «olto'il suo can
dore c'era una sofferenza antica, 
c'era unu vecchiaia precoce che 
egli sapeva tener nascosta con pu
dore quasi fanciullesco, come un »e* 
greto male contagioso. 

Ai primi riverberi di luna nella 
pineta, Adriano appariva bianco e 
consumalo dall'ombra. Nessuno lo 
aveva mai vistu alla spiaggia, in giro 
per il porto, di giorno. Egli era co
me un uccello notturno che volava 
da una brigata all'altra col suo canto, 
le sue delicate melodie che si apri
vano nella notte un varco cauto e 
luminoso. 

— E' Adriano! — dicevano i gio
vanotti, seduti sul muretto della pi 
neta a trascorrere le ore del pieni-
lunio. — Quello è Adriano. — E lo 
chiamavano. Adriano s'avvicinava 
eoi suo passo silenzioso; senza ri
spondere ai richiami, finche giunto 
a poca distanza, diceva: 

— IJuonasera! — e scolorava la 
seTa nella sua chiara voce. 

— E la chitarra? — domandava 
subito qualcuno, ansioso di riudire 
il suo canto. 

— A casa. 
' Qualcuno partiva di corsa per 

prendere una chitarra, che giunta 
fra le mani di Adriano cresceva di 
dimensioni, mentre un accordo die
tro l'altro come un fiore di luna si 
elevava dalle corde. Ma Adriano 
scoteva il capo scoutento; no, che 
non sapeva né suonare né cantare, 
lui, perchè lo chiamavano? 

— Che volete sentire? — diceva 
alfine, spazientito. 

I giovani, che conoscevano da 
tempo • le ' melodie che egli aveva 
composto gli chiedevano questa o 
quella canzone ma Adriano, rhe non 

' aveva dato ad esse un titolo, non 
riusciva a ricordarle. Bisognava che 
qualcuno lo aiutasse col fischio o 
col canto per rammentargliene qual
che brano che Adriano accennava 
•ulla chitarra frase per frase, come 
le la imparasse allora per la prima 
•rotta. Sembrava non fossero sue le 
parole, e neppure la musica; ma ap
pena la memoria, rirevuto quell'av
vio, risuscitava i primi accordi di
menticati, il suo motivo sulle corde 
bianche si ricomponeva come un 
lungo mosaico, [.e canzoni di Adriano 
sembravano'fatte di silenzi più rhe 
di suoni, di pause, su cui si modu
lava la voce di colui rhe lo aiutava 
rol canto. 

— Suonacene qualcuna nuova! — 
direva un amico, appena la rassegna 
delle vecchie composizioni era ter
minata. 

Adriano piegava la testa a un «si» 
svogliato, ma subilo cominciava a re
citare le sue poesie accompagnando
ti con lievi accordi. Bisognava im
possessarsi subito di quei vers^per-
rhè Adriano non ripeteva mai: ma 
preferiva suonare l'umile acrompa-
pnatorer che si contenta di cavare po
chi accordi dallo strumento, disinte
ressato alla sorte della sua melodia 
che subirà spesso, passando da lab
bra a labbra, le più strane altera
zioni. 

II giorno dopo, tutti cantavano la 
canzone di Adriano, che in quell'iso
la era stato soprannominato < Adria
no l'immacolata >. 

Sul principio credetti che quel no
mignolo gli tosse venuto dal suo can
dore; più tardi seppi che lo chiama
vano cosi sin da ragazzo perchè nelle 
sacre rappresentazioni aveva recitato 
sempre nell'abito della Vergine. 

Ma della sua vita trascorsa ama
va parlar poco, in genere. Sdegnoso 
di ogni contatto con la città, rifiu
tava gli inviti più vantaggiosi, le 
più convenienti offerte di lavoro ad 
onta della sua povertà, e del desi
derio in lui vivissimo di far della 
Hiusica. 

Egli sapeva che le sue note erano 
aerai di malinconia e di disperazio
ne. accettabili solo da coloro i quali 
sentivano il bisogno di rimproveri 
più che di blandizie. iXell'isola, si 
diffondevano facilmente lievi epide
mie d'amore, che la musica di Adria
no esasperava sino a renderle in-

" sopportabili e nemiche. Ma fuori 
dell'isola quelle composizioni dal 
ritmo lento ed inquietante non po
tevano che perire. E Adriano lo sa
peva; e sapeva pure, suppongo, che 
le sue note si componevano di ma
re, di cielo, di pini, di Iona, di una 
natura assurda nella sua comple
tezza. 

Quando lo conobbi, Adriano ave-
,vs forse toccato appena i quaranta 
tinnì, ma ne mostrava molti di me
no, malgrado i capelli bianchì, le 
membra sottili da innocente crea
tura, rhe viva nella rinuncia e nel 
silenzio. 

• • » 
Poco tempo fa ho riveduto Adria

no. Non vestiva più di bianco co
me prima della guerra, ma indos
sava un abito scuro, portava il 
«appello, passeggiava Inngo il por
to in pieno giorno. Era diventato 
« diurno » Adriano, e persino edu
cato. Si toI«e il cappello, vedendo
mi; e al mio stupore di ritrovarlo 
in qnei panni, e fnori, a quell'ora. 
mi, disse teinplicemrnl*: 

— Denaro! 
Lo presi a braccetto, secondo un* 

vecchia consuetudine, ma con uno 
strappo mi fece capire che quel 
contatto lo infastidiva. Si fermo 
quindi a qualche metro da me • 
come ammirandosi nel mio «guar
do allarmato, mi chiese: 

— Sto male, forse? 
No — gli dissi — Stai bene, be

nissimo. 
Allora si tolse il cappello in un 

v comico saluto come ad avvertirmi 
eh* sapeva' far tutto persino un
gersi Ì capelli con la brillantina. 
come fanno tutti i giovanotti. ' 

Sembrava vecchio, invecchiato 
di venti anni e glielo dissi. Ma fin-

• ' se di non udire le mie parole. Voi-
1* invece ad ogr," costo offrirmi un 
caffè, prelese che mangiassi un 
tiolcej ma tutto ciò fece con |Mti 

grevi, con voce opaca, senza gra
zia; tenendo anzi a chiarire di vo
lersi < disobbligare di qualche mia 
passata attenzione, ed anche per 
darmi una prova del suo attuale 
potere economico. Disse sempli
cemente: 

— Ecco cosa fanno i denari. 
Oli sorrisi nella speranza che nel 

crollo dei tuoi sentimenti gli foue 
rimasta viva almeno la discrezione, 
ma presto anche , questa < illusione 
cadde: 

— Vuoi altro? — mi chiese. Al 
mio digniego, proseguì: 

— Era ora di piantarla con la 
mia miseria. 

Gli dissi che non consideravo la 
sua una povertà riprovevole, ed egli 
mi riprese: - ' 

— In un mondo come questo la 
poveità è sempre riprovevole... La 
gente si stanca facilmente dei vir
tuosismi... Quarantanni di rinunce, 
quarant'auni di piccole miserie; 
adesso mi vendico. 

— Cosa fai? — gli chiesi. 
Ed egli a me: 
— Commercio — mi rispose, sen

si dirmi clic cn;n, ma aggiunse: — 
E' l'epoca degli speculatori e fac
cio lo speculatore. 

— E la musica? 
— A che serve? Si può vivere di 

ronfetti per tutta la vita? — Caio 
di tasca un portasigarette, mi offri 
una sigaretta e mi disse — Ci ve
diamo alla Corona o"/fo/iajier l'ora 
del pranzo. Sei min ospite e non 
mancare — Mi strinse la mano 
frettolosamente e uscì. 

Alla Corona n"/fn/ia lo trovai Cir
condato da molta gente, una tavo
lata forse di quindici persone. 

Dalla finestra si dominava un 
tratto di costa, ma io non vidi che 
lui, seduto « capo ta/ola. Mi se
detti dominato dal s in sguardo che 
m'invitava a manciate, e mangiai 
posso dire le Mie orrhiate mesto
late alla minestra e alle pietanze. 
Esse correvano incontro ai vaaroi 
che i camerieri iutrotlnr e n n o rta'la 
cucina, e li accompagnava fin sul 
tavolo, in una golosa sinfonia di 
espressioni alla quale l'ospite era 
costretto a partecipare. Le ghiotte 
esclamazioni dei commensali Io ren
devano felice più dei cibi stessi, al
la cui preparazione egli aveva chia
ramente contribuito con i snoi con
sigli. 

Usciti che fummo, mi disse sen
za troppi riguardi che adesso egli 
offriva il pranzo a coloro rhe gli 
avevano per il passato offerto ap
pena un caffè; ed era felice di s u -
re tanti ospiti a tavola parche era 
felice di spendere denaro. 

— Non ne ho mai guadagnato tan
to in vita mia. mi sarà permesso 
huttarlo via rome mi para 
. La sera cenammo ancora insie
me e alle undici mi accompagnò 
all'albergo dicendo che aveva per
so l'abitudine di far tardi la notte. 

— Ora mi alzo con gli angeli — 
disse — e con pli angeli faccio af
fari. — Con una rapida s t e n » di 
mano mi lasciò al buio. 

Mi voltai a guardarlo, mentre at
traversava i| breve recinto che la 
luna creava oltre la scala. Il mi» 
passo risuonava duro sul selciato del 
viale che conduce al canctllo. Era 
diventato duro il suo passo, come 
quelli di un soldato che torna dal
la sconfitta. Il silenzio che un tem
po emanava dalla sua persona era 
caduto; ed ora Adriano era un mo
mento di rumore nell'universo; la 
luna gli era nemica, e non dava ri
salto ai suoi abiti oscuri ma ne fa
ceva un cencio d'ombra schiacciato 
snlla terra. 

Lo richiamai nella speranza cht. 
voltandosi, mi sorridesse, bianco e 
felice, come una volta; ma egli non 
rispose al mio richiamo; chiamai di 
nuovo: — Adriano — ed egli si 
fermò. Stette1 qualche minuto in 
silenzio, forse a guardarmi, ed eb
bi paura di lui: poi disse: 

— Che vuoi? 
Non era quella la domanda che 

mi aspettavo da lui e perciò non 
risposi. 

La luna trasformava il vialetto in 
una pista forsforescente. ed egli vi 
stavi fermo nel mezzo come nn tas
so che emerge dalla corrente di nn 
fiume. 

— Che vuoi? — ripetè dopo poco. 
Tacqni ancora; e nel mio silenzio 

si udì il suo passo in una radenra 
volutamente rumorosa, ebe sapeva 
di danaro. 

500 DOLLARI 
DI CHARLOT 

u A ',* > - a.-v 

Nell'ampio Stadio « Gilmcre » 
di Hollywood, gremito di mol
te migliaia di persone, il 19 
maggio u.s. Henry Wallace ha 
tenuto un grande comizio poli
tico. Nella foto al vede Charles 
Chaplin nell'atto di olTrire cin
quecento dollari per le spese 
di stampa e di diffusione del 
discorso che poco prima ave
va pronunziato, in quello stes
so comizio, Katherine Hcpburn 
(e che « l'Unità » ha già pub
blicato). L'attrice è visibile In 
primo piano a sinistra di chi 
guarda; mentre in secondo pla
no, e a destra di chi guarda, 
si vede la moglie di Charlot 

OFFENSIVA DI PASTETTE ALL'OMBRA DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE 

APPENA 
COMINCIO'' 

ARRIVO' GRASSI 
A MANCARE L'ACQUA 

Sete a Coretto/ Bitonio e Adria - Le malailie infettive riapparse 
Finte dimissioni -,Si può essere Guardasigilli e Presidente dell'Ente? 

BARI, giugno 
E' un fatto: dovunque nel no

stro disgraziato Paese, sia a] Nord 
che al Sud, viene intrapresa una 
azione per ripulire e dar vita nuo
va, democratica, Ad un qualsiasi 
organismo produttivo, economico-
industriale, spuntano subito, pro
fonde, tenaci, attorcigliate, le vec
chie radici della disonestà fascista. 

Da qualche tempo qui a Bari, e 
quindi in Puglia e Lucania, stiamo 
assistendo ad una serie di tenta
tivi di gruppi e sottogruppi, di cric
che e sottocricche, di tecnici e pseu-
do tecnici, per tenere ferme le mani 
e bene infisse le unghie, su quello 
che è — o dovrebbe essere — l'or
ganismo più vasto, più popolare, 
più produttivo, più sano di tutta 
la regione, anzi di tutto il Mezzo
giorno: l'Ente Autonomo dell'Ac
quedotto Pugliese. 

Senza esporre nei dettagli la sto
ria di questa grande opera, ricor
derò soltanto che essa è l'unica 
conquista a vasto carattere econo
mico-sociale, raggiunta dalle popo
lazioni meridionali dal giorno ael-
l'unificazione del Regno. 

Puglia sitibonda 

E fu strappata, insieme ri suf
fragio universale, ai governanti 
reali e giolittiani, fra le siccità ed 
il colera, dopo le Inchieste e le 
tante Questioni, con la forza della 
sete e della morte nuda degli in
numeri cafoni. Hisuonano ancora le 
invettive appassionate di Matteo 
Renato Imbriani che, mandato la 

prima volta al Parlamento nei 1889 
dal Collegio elettorale di Coiato, si 
presentò con , le celebri * parole: 
~ Vengo dalla Puglia sitibonda di 
acqua e di Giustina , . r 

Alla data dal 25 luglio 1943 nel
l'Ente Autonomo dell'Acquedotto 
Pugliese JI trovava infeudato 
In qualità di presidente, il senato
re ecc.mo sig. Ugo Bono, suocero 
del Federale pugliese rag. Giovanni 
Costantino. 

Entrambi dopo l'8 settembre pre
sero la via del nord, facendosi pre
cedere da alcuni camion carichi di 
masserizie e di vettovaglie di altro 
genere. 

Arriva Grassi 

Finalmente, dopo un breve In
termezzo commissariale, arrivò il 
25 maggio 1945 da Lecce, dov'era 
stato fino a pochi giorni prima pre
sidente dell'Associazione Agraria, 
ad insediarsi con regolare decreto 
legislativo, l'on. Grassi, attuale 
ministro Guardasigilli. 

Fatto sta che nelle fontane dei 
casolari di campagna e di centri 
contadini come Andria, Corato. Bi-
tonto. Ruvo, Gravina, incominciò a 
mancare l'acqua. L'on. Grassi, in
fatti, era venuto a fare il nuovo pre
sidente, non per preoccuparsi del
l'Acquedotto, delle campagne, e 
della sete dei cafoni, ma per procu-
curarsi una solida base di ap
poggio per le sua previsioni elet
toralistiche e governative. 

Rivolta nell'opinione pubblica, 

agitazione dei lavoratori e dpi par
titi democratici. Niente da fare; al
l'Amministrazione stava Grassi, e 
stava bene al posto già occupato 
dal senatore Ugo Bono. 

Ad un certo momento però la 
m o l t a dell'opinione pubblica giun
se tad un punto tale che Grassi zi 
accorse di non poter rimanere al
l'Acquedotto senza far « qualche 
cosa». Pensò beila allora di accor
darsi con l'amico Presidente De Ga-
speri e di presentare le sue dimis
sioni. diatro precisa assicurazione 
che esse sarebbero state respinte. 

Ma la pastetta questa volta gli 
andò male: per colpa del tripartito 
la lettera di dimissioni dovette la
sciare il tavolo del comprensivo 
De Gasperi e seguire la via prevista 
dalla legge. 

Il decreto di dimissioni fu C03Ì 
firmato. 

Ma ora la cose son cambiate. Il 
tripartito non c'è più. c'è il Gover
no omogeneo e l'alleanza della D.C. 
con i qualunquisti. 

La pastetta andata male allora, 
può oggi riuscire. 

Ma non è Grassi Ministro della 
Giustizia? Nulla di male: anche 
Ugo Bono era senatore e suocero 
del federalo Costantino, e stava al
l'Acquedotto Mi hanno fatto vede-
dere un vecchio decreto fascista che 
dimostra la compatibilità fra ]e più 
alta cariche dello Stato e la presi
denza dell'Acquedotto. 

Ecco alcuni dati circa la capacità 
tecnica dell'on. Presidente a dirige
re l'Amministrazione dell'Ente. 

Il tifo « le altre malattie infettive, 
le avancuardic. cioè, dell'antico co
lera, hanno - incominciato a rifar 
capolino più frequentemente ' nelle 
regioni servita dall'Acquedotto. 

Di che si tratta? Si tratta di sper
pero, di mancata manutenzione, di 
iniqua distribuzione (nelle fontani-
ne di Corato, di Andria, di Bitonto. 
ecc. — come abbiamo ditto — spes
so non arriva una goccia d'acqua). 

Abbiamo constatato, per esempio, 
che nell'Ente fra il presidente ed il 
vice-presidente, i direttori, i capi 
ufficio, i capi servizio, e tutti gli 
ingegneri, a lavorare per l'Acque
dotto sono soltanto 9 geometri, 9 
umili geometri. - * 

Bari-Roma.Bari 

Tutti i grandi, i forti tecnici * 
sopratecnici — su buono esempio 
del presidente — vanno e vengono 
da Bari a Roma, da un ufficio al
l'altro, da una politica a l'altra. 

Ecco perchè va male, ecco per-
chè la voce delle organizzazioni 
dei lavoratori non viene ascoltata 
ecco perchè sono tenuti in non 
cale la sete, le malattie, i bisogni 
dei milioni dei poveri cittadini. 
senza prebende, che ebbero l'ac
qua dalla sete di giustizia di Mat
teo Renato Imbriani. 

E' lecito porre ai Presidente-
Guardasigilli e al Presidente-Can
celliere la domanda del come, fra 
amici, intendono risolvere il pro
blema dell'Acquedotto Pugliese? 

GIUSEPPE SARACINO 

ADDIO OEL POETA AL "GIRO,, 

lAJEnRR PER R0I 
ERR COITIE fL ITIBRE 
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nei 
si sono iniziati con una battaglia tra filosofi 
Discussioni per tre. sere consecutive - Trincia Darnell, i l air e Rita Havwortli oscurati da Santi , 
Vittorini. Marcel e Spender - Mitraglia di film : due o tre al giorno - "La Violenza e l'Utopia,, 

BRUXELLES, giugno 
I campionati mondial i del ci

nema si sono inaugurati a Bru
xelles con un concerto orribile 
di musica americana. Linda 
Danieli si è poi lasciata travol
gere dalla folla nella notte fred
dissima, fra le luci scatenate 
su ogni prospettiva della città. 
Erano le sue ult ime OTQ, di re
gno nelle vie di Bruxelles. La 
mattina dopo è arrivato René 
Clair e un pubblico numeroso 
si è recato anche all'aeroporto 
ad aspettare Rita Hayworth. 

Intanto i film hanno comin
ciato a mitragliare. Continue
ranno per venti giorni, al rit
mo di due o tre e anche più 
per giornata. Nulla di vera
mente buono finora, salvo Hue 
pnd Cry, inglese, che alla sua 

storia di ragazzi-poliziotti im
prime una rapidità indiavolata 
ed è fotografato in modo eccel
lente. Ma il Festival Mondiale 
1947 ha già offerto spettacoli 
più singolari. Per la prima uol-
fa, quest'anno i campionati del 
cinema sono venuti a far par
te d'un torneo inter-arlistico, o 
quasi di un'enciclopedia depii 
spettacoli moderni; musica, tea
tro, pittura, folclore affollano 
straordinariamente il program
ma; e forse per incoraggiare i 
gusti più * seri » si è comin
ciato addirittura dalla filosofia. 
Alcuni fra i più noti scrittori e 
filosofi europei sono slati in
vitati a dar spettacolo di se 
stessi per tre sere di seguito fi
no alla vigilia del cocktail ci-
nematografico, dall'alto d'un 
anfiteatro, discutendo su * La 
Violenza e l'Utopia ». Si voleva 
dunque stabilire in modo ben 
fermo che il cinema non è tut
to? Sta il fatto che le conver
sazioni filesifiche hanno avuto 
un succèsso tale da oscurare fi

nora ogni altro spettacolo del 
Festival; nei corridoi del « Pa-
lals des Beaux-Arts » gli spet
tatori si informano ancora se 
l'atletico prof. Pos, il nostro 
olimpico Banfi o il fremente 
Gabriel Marcel non impegne
ranno altri combattimenti. 

« Violenza e utopia » è nn te
ina che non può non diventare 
politico. E gli organizzatori a-
v evano invitato campioni di 
tutte le tendenze: Banfi e Vit
torini, Spender e Marleau-Pon-
ty, Malraux e Popper, Pos e 
Gabriel Marcel, un'inquieta 

per non udire esplosiva mesco
lanza di filosofia e di poesia, 
di materialismo storico e di 
spiritualismo, di passione demo

cratica e di « l iberalismo » spin
to fino a tutte le indulgenze 
per la reazione. Qualcuno poi 
non venne. Ma l'incontro, che 
fu anche uno scontro, trovò su
bito un movimento da grande 
gara sportiva. C'era chi aveva 
fretta di rivolgere contro il co
munismo ogni discorso sulla 
« violenza » e ogni definizione 
di « utopia ». Quell'instancabile 
vece/netto che è Gabriel Marcel 
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si gettò fin dalla prima sera 
sulle argomentazioni di Banfi 
e la battaglia diventò generale. 
Ma furono proprio i comunisti 
— ossia, in questo caso, gli ita
liani — e il loro alleato olan
dese Pos a tener alto in ogni 
momento il tono della discus
sione manifestando una libertà 
di giudirto, una serenità di .ra
gionamento e di linguaggio che 
impressionarono anche gli av
versari. Si vide Gabriel Marcel 
perdere a poco a poco la sua 
voglia di mordere e diventare 
affabile, amabile, affettuoso. La 
polemica si trasformò in un di
battito solidale. Erano il comu-
nismo e il socialismo stessi ad 
alimentare questa trasformazio
ne, suggerendo un rapporto più 
profondo fra la cultura e la 
situazione reale degli uomini, 
una cultura veramente amica 
dell'uomo, consigliatrice, illu
minante, rinnovatrice, e vitto
riosa in modo da rendere vitto
riosa tutta l'umanità con essa; 
ma. insieme, non utopistica, non 
e idealistica », aderente alle 
condizioni concrete della sto
ria. Piii la discussione proce
deva e più questo motivo si 
imponeva alla sensibilità di tut
ti. Che cos'è oggi « uiolenra » se 
non ciò che si oppone a una 
società rinnovata secondo le e-
spcrienze dell'uomo contempo
raneo — una società attiva nel

la difesa della ferità e della 
fifa? Che cos'è oggi «utopia» 
se non il proposito di raggiun
gere questo fine separatamente 
dalla coscienza e dall'azione po
litica, in modo conseguente? 
Cominciata con l'opposizione 
fra spirito e politica, la. disciw-
sione Si concluse in un omaggio 
generale alla loro unità; e il 
pubblico ne fu veramente con
quistato. Per la prima volta — 
assicurano gli esperti di questo 
genere di spettacoli — gli cle
menti unitari e affermativi ave
vano vinto su quelli individua
listici e negativi. I «• filosofi », 
gli uomini di cultura avevano 
dimostrato di potersi intinta-
mente accordare solo nel rico
noscimento dell'umanità con
creta. i 

£' importante che siano sta
ti dei comunisti e degli i talia
ni a segnare per i primi, du
rante le discussioni di Bruxel
les, questa via e a preservarla 
da ogni successivo errore d'o
rientamento. Si è parlato mol
to, in questi giorni a Bruxelles, 
di comunisti e di italiani; e con 
una simpatia che si compiace 
ancora di unire i due termini. 
Evidentemente il Festival è co
minciato per noi in un modo 
che supera di molto il livello 
consueto dei campionati cine-
mafogra/ici. 

GIANSIRO FERRATA 

IL PREMIO LETTERARIO "AMICI DELLA DOMENICA,, 

II generale Marshall, riprodotto fedelmente In cera dallo scultore 
Barbieri, lì rara da qualche fiorilo al Museo Grevin di Parigi 

Flajano lui rotto l'uovo liberale 

SCUOLA UWICA E S i i OLA O B B L I G A T O R I A F R A N C I A 

DUE ANNI D'INTRIGHI DEL M.R.P. 
PER BLOCCARE LA RIFORMA DELL'INSEGNAMENTO 

Siluri contro il progetto IVa Iloti-Langevin - ÌSaegelen compie opera di becchino 

PARIGI, giugno — Da due an
ni funziona in Francia la Com
missione per la Riforma dell'inse
gnamento. chiamata comunemen
te, sino alla morte del grande 
scienziato commissione Langevin 
Questa commissione è stata isti
tuita il IO novembre 1944 dal go
verno provvisorio della Repubbli
ca Subito dopo la liberazione il 
personale insegnante, le organiz
zazioni ODeraie e una parte note
vole della popolazione voleva se
guire da vicino i lavori della com
missione e conoscere gli ostaco
li, le difficoltà. le obiezioni e le 
opposizioni che si manifestavano in 
reno alla commissione oppure che 
venivano opposti dai vari partiti 
ai progetti di riforma Oggi invece 
le informazioni sono magro, gli in
trighi di corridoio non hanno ri
sonanza alcuna, la discussione è 
limitata a circoli ristretti col so
lito pretesto della tecnicità; il 
complesso delle riforme sembra 
cosi dissecarsi in una serie di ten
tativi timidi e parziali che non ri
solvono nessuno dei grandi pro
blemi sociali e culturali sollevati 
All'indomani della liberazione 

Il solo problema chi abbia avu

to una risonanza veramente gene
rale per il grande pubblico e sta
to quello delle sovvenzioni alie 
scuole confessionali, cioè della lai
cità della scuola. Le conseguenze 
politiche e sociali della laicità del
la scuola sono state messe in luce 
dai partiti politici, dai sindacati. 
dalle organizzazioni delle ma>se 
lavoratrici e anche dalla reazione 

I mot iv i de l s a b o t a g g i o 
Al contrario i problemi sollevati 

dai prolungamento della scuola 
obbligatoria, dal legame fra 1 ap
prendistato e scuola, dalla fusione 
deHa scuola primaria e secondaria 
dal contenuto dei programmi di 
studi non sono stati quasi discus
si dalla stampa francese. Il loro 
profondo significato sul piano eco
nomico e politico furono largamen
te mascherati a anche completa
mente passati sotto silenzio dalla 
stampa socialista e umanista • o 
mrp. Dopo l'allontanamento dei 
comunisti dal governo da parte di 
Ramadier fu un gioco per l'MRP 
fa^ bloccare completamente dal 
ministro socialista all'Ed. naz. | la
vori della Commissione per la ri
forma dell'insegnamento. Due anni 
di intrighi del rappresentami MRP 

in seno alla commissione per sof
focare il progetto di riforma furo
no cosi coronati dal successo. 

Questa vittoria dell'MRP e la 
strabiliante arrendevolezza dei so
cialisti umanisti non devono stu
pire. Anche in Inghilterra il go
verno laburista aveva messo a 
punto u.i progetto di riforma del
l'insegnamento simile a quello dei-
la commissione Langevin. Tuttavia 
il governo laburista alcuni mesi 
fa decise di sospenderne l'applica
zione per « mancanza di decaro • 
In Francia il becchino della rifor
ma è stato il ministro e socialista 
umanista » all'educazione naziona
le Naegelen Questi ha costituito 
recentemente un organismo buro
cratico « superiore » per la rifor
ma dell'insegnamento, nominando
vi, in condizionf di minoranza, al
cuni membri della commissione 
Langevin per farli cosi partecipa
re alla distruzione paziente del lo
ro piano di riforma. -

Perchè tutta questa ostilità vei-
po il progetto Wallon-Langevin, 
perchè tutto questo sabotaggio? La 
riforma dell'insegnamento elabo
rata da Wallon-Langevin è basata 
su due principi generali che SU 

conferiscono tutto il suo signifi
cato e la sua portata sociale: 1) la 
scuola nazionale deve essere uni
ca e le sezioni tecniche particola
ri non saranno che le branche d. 
uno stesso corpo; 2) la scuola sa
rà obbligatoriamente prolungata 
sino al 18. anno di età. 

La borghesia vuole 
la « sua > scuola 

Di qui la fonte copiosa delle ob
biezioni, degli intrighi e dell'ostra
cismo ministeriale. La scuola uni
ca « ledeva « i privilegi delle fami
glie della grande borghesia che vo
gliono conservare le « loro » scuo
le. II prolungamento della scuola 
obbligatoria rischia di ritirare dal
la produzione una importante ma
no d'opera giovanile a buon mer
cato. 

La riforma dell'insegnamento è 
l'aspetto di un problema fonda
mentale di tutta la struttura so
ciale francese e gli ostacoli e il 
sabotaggio che ti*a incontra e che 
minacciano di soffocarla completa
mente è un indice rivelatore di una 
crisi molto più generale di cui 
essa non è che uno degli aspetti. 

LUIGI CAVALLO 

L'industriale Alberti, produttore 
della - Strega », ha offerto duecen
tomila lire per un premio lettera
rio da assegnarsi con sistema elet
torale dagli * Amici della Domeni
ca », cioè dai frequentatori dome
nicali della casa di Maria e Gof
fredo Bellonci, luogo di convegni 
letterari tra i più esperti e spre
giudicati. 

Votazione in due tempi. Domeni
ca scorsa ha avuto luogo la prima. 
destinata a formare una • rosa » di 
cinque candidati. Elettori 170. Vo
tanti HO. Risultati: Enn'o PJajanoì 
67 \ot i . Libero Bigiaretti 21, Cor-1 

rado Alvaro 12, Gianna Manzini e ' 

andrà alle rnlonir rMue. La inoltra rf-
«trrà aperta IO piorni. 

Fero i nomi rli airnni tra j più cono-
trititi artisti che hanno regalato una lo
ro oprra: 

dittino. Mstai. Mazrarurati. Mirko. 
Montanarmi. Curii. Ontilini. Macrari, 
Purificato, Fa/uni, Sotgio, Nagni, Bri-
Imi. Tamburi. Giuliani. Torti, Furher. 
Cerchi. Pnrcini Sono ar.che pr*-
«enti il critico «Iella Railio. Mariani, con 
nn rli'rjno. e lo «criltore Ce«are ZaTat-
tini con tino riei »noi quadretti. 

MILANO, 16 ^giugno 
Stamane all'alba mi sono sv?-

gliato. Ho chiesto al mio vicino di 
stanza: « A che ora si parte? ... Nes
suno mi ha risposto. Ero solo, mia 
figlia camminava adagio per non 
far rumore. Il Giro era veramente 
finito. 

Dov'è il mare? Dove i monti? Do
ve i fiumi? Tutta l'Italia è di la 
e ci aspettano affacciati i conta
dini di Puglia e i marinai di Por
to San Giorgio con la giacca ab
bottonata fino al collo per U libec
cio che viene dall'Adriatico. Se 
penso di prendere il treno mi vie
ne la febbre. I ciclisti mi si met
tono tra i piedi e non mi lasciano. 
Non corrono; faticano a spingere 
sui pedali coi tacchi. E' diffìcile 
fermarsi dopo aver corso per ven
ti giorni. È' impossibile dormire 
ogni sera nello stesso letto. Aveva 
ragione mio nonno; quando torna
va dai suoi lunghi viaggi per ma
re era come un pesce fuor d'acqua 
e non vedeva l'ora di riprendere 
il largo. Ho passato la mattinata 
a raccontare il giro a mia figlia. 
Mi sono seduto sui gradini davanti 
alla porta di casa, come fanno ì 
corridori quando torneino al paese 
e tengono circolo alla bottega 

Ieri al confine mi fermai. Quan
do vidi Cougnet mi precipitai da 
lui. «Torniamo indietro — scon
giurai —. Torniamo indietro ". Il 
vecchio capitano del Giro, acco
vacciato sotto un taglio d'imper
meabile, cacciò soltanto la ninno 
fuori per dirmi di no. Poi mi mis. 
a piangere. O^car, il bravo autista 
che sul Falzarego volava dietro a 
Coppi come su una strada di nu
vole, mi venne vicino e mi batte 
la mano sulla spalla. « E' finito », 
disse. Il Brinzio? Roba da rìdere. 
(E' un bolognese lui e parla cosi). 
Roba da ridere per tutti; ma noi 
non ridevamo. Roba da ridere for
se anche il Giro per tutti, ma non 
per noi che l'abbiamo vissuto mi
nuto per minuto e ora non sap
piamo più staccarcene. 

Il mio amico Serafino andrà in 
Francia al Tour. .. Ci rivedremo a 
fine msse »., mi ha detto al mo
mento del distacco. Ho risposto di 
si per non rendere ancor più tri
ste il congedo, ma ero corto di 
mentire. Il povero Biagioni non 
mi avrà più alla sua ruota; mi cer
cherà invano nella polvere dcl-
l'Aubisque e Corrieri, nero e ter
rone come me, non avrà più n 
seguirlo l'appassionato giornalista 
che indovinava le sue ragioni, eh • 
lo aiutava a spiccicarle con la par
lata un po' mafiosa. 

Cecchi, il fantino del Giro, non 
avrà a chi donare quel suo largo 
sorriso all'antica come nelle fo
tografie di vent'anni fa. Sono tutti 
già dispersi i miei amici carova
nieri: anche quel grosso autisti 
dell'Olmo che si tirava i pantaloni 
sulle ginocchia e per sette od otto 
ore se ne stava sul volante moven
dolo quasi col petto. Anche l'omi
no vispo e sdentato, tutto il gior
no appisolato nel suo furgone pub
blicitario e la nott» sempre co
stretto a dormire in fortuna sul 
biliardi d'un caffè di Pieve o sul 
divano d'un albergo n Foggia do
po aver ballato sino a tarda ora 
con'la sua tipica andatura di ven- • 
ditore di palloni alle fiere; anche 
Tumiati che spuntava dritto *ull» 
sua moto a tirare il filo dell'oriz
zonte raccogliendo i primi applau
si delle periferie: anche Lattuada 
che andò a esplorare le Dolomiti 
per tutta la notte tornando ali al
ba dal signor Cougnet che lo aspet
tava insonne dietro la porta rom? 
il mare; navigavano a bandiera 
spiegata con tutto il sole addosso 
Quando la sera raggiungevamo le 
città di tappa era come giungere 
in porto e s'accendevano lo case, le 
ragazze ci prendevano al braccio E 
ora? Addio! Addio a tutti. Meglio 
non parlarne più. 

ALFONSO OATTO 
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SOCIETÀ 
Finiti Wmutrtli - Alia IH eam. t 

NUOVA SERIE 

Antonio Gramsci: Axvla-
mento alla filosofia e al 
materialismo storico . No-
terelle sulla politica del 
Machlarelll. 

Gastone Manacorda: Sulte 
origini del movimento 
operaio in Itali*. 

Andres Eloy Bianco: Pln-
tame angelitos necroi. 

Giuseppe Carlmandrel (e 
p. e. e. Umberto Saba): 
Preludio e canzonette. 

Vissariòn BlellnskiJ: f n o 
sruardo alla letteratura 
russa <m«). 

Ferdinando Russo: I.a lotta 
politica In Sicilia dalla li
berazione alle elezioni re-

' clonali. 
Recensioni a cura di Berti, 

Ferri, Badaloni, Roma-
pioli. 

Leonardo, Editore - Firenze 
Pag ne 114 - L. 159 
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Giuseppe Berto i rimanenti. La de
nigrazione definitiva del \ incitare 
avverrà domenica 4 luglio. 
• Il Risorgimento Liberale nota che 
Flajano pud considerarsi fin d'ora 
il vincitore del premio e che, se 
la maggioranza sì spostasse su al
tro nome, ciò sarebbe frutto di un 
blocco politico. La prima gallina 
che canta.„ Disgraziatamente nel
l'uovo liberale sono già entrati pa
recchi compagni comunisti e socia
listi, che hanno dato il loro voto 

j a Flajano e al suo bel romanzo. Ma 
si sa che oer Risorgimento liberale 
qualunque atteggiamento dei «o-
cialcomunisti — compresa l'iniqua, 
l'incredibile pretesa di conservare 
la propria libertà di giudi/io arti
stico — ha il solo scopo di rompere 
le uova nel paniere. 

4: 
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Quadri per i bambini 
poveri 

Il giorno 21 giù zoo «Ile ore 13 sì inaa-
irareri al « Circolo del Ritrovo > (Pale
so del Orafo, Xia Qoatiro Fontane. 201 
la MoMra.irndita di quadri e duerni 

aferti diali artisti totnaoi. Il ricavato 

. - t ~. 

Ecco 11 plastico del quartiere modello esposto alla 8' Triennale di 
Milano. Questo progetto viene normalmente Indicato con la s ig l i : 
• Q.T.S ». Cioè « Quartiere 8' Triennale ». A Milano qualche giornale 
ha addirittura chiamata tutta la Triennale «Totto» che dovrebbe 

essere U pronuncia di « T. 8 • 
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PPUTICA ESTERA 

De Gasperi 
e il dollaro 

Da che ha dovuto * sacrificarsi » 
" ancora una volta entrando a far parte 

del governo nero di De Gaspt'i, il 
nostro Ministro degli l.stcìi si va de
mocristianizzando e americanizzando 
a vista , d'occhio Alcuni giorni fa 
egli ha versato la piena dei suoi sen
timenti ftlotrumaniani nel capace se
no del redattore di politica estera 
dell'Ann al quale ha dichiarato (rcn 
preghiera però di trasmettere la ma 
intervista solo alla stampa america
na) che il piano di Marshall per gli 
aiuti all'europa e quanto di più ge
neroso, di più nobile, di più disin
teressato si sia mai listo al mondo. 
Possibile che il secchio gentiluomo 
non abbia compreso che questo fa
moso piano del quale parla con tanto 
entusiasmo potrebbe non esser altro 
che il piano di Truman per assog
gettare il mondo all'America serven
dosi del dollaro quale mezzo di ri-

. catto e di pressione positicat 
* » * ' 

La verità che non dovrebbe sfug
gire ne a Sforza né a nessun altro 
uomo politico pensoso dell'avvenire 
e dell'indipendenza del proprio paese 
(tra questi uomini non mettiamo, na
turalmente, il neo'cancelliere le etti 
simpatie e le cui preoccupazioni sono 
tutte per l'America, per il Vaticano 
e per l'Austria) lamenta, dicevamo, 
è che il dollaro e diventato il cen
tro di raccolta della reazione euro
pea. In /• rancia teme in Italia, il 
fattore essenziale della rottura della 
coalizione governativa è stato il dol
laro: ma in {'rancia, come w Italia, 
come in ogni altro paese il profer~ 
narsi davanti al dollaro non risol
verà nessuno dei problemi patti dalla 
guerra e dalla crisi generile del ca
pitalismo che gli economisti borghesi 
si affannano a negar* »w che >t ten
de ogni giorno più chiara e evidente. 
Nessuno dei paesi rovinati dalla guer
ra potrà uscire dalle sue difficoltà 
se il popolo tutto non si mobiliterà 
per la ricostruzione se la nazione in
tera non si metterà a lavorar duro 
con tenacia e con entusiasmo. Ma 
come sperare di poter raggiungere 
questo risultato senza il concorso del
le forze del lavoro, senza l'idesione 
attiva, febbrile, operante dei sinda
cati e dei partiti di massa? 

, * + » 

L'aver estromesso dal governo le 
forze dinamiche della classe operaia 
e l'aver chiamato al posto dei >ap-
prcscntanti dei lavoratori gli espo
nenti della grande industria e delle 
banche, è'stata una sciocchezza di cui 
gli americani anche solo un pochino 
intelligenti dorrebbero rcndz'si con
to. Se condizione preliminare e indi
spensabile per darci i dollari è stata 
l'immissione nel gabinetto nero di 
Einaudi e di Merzagora, ebbene, ci 
sia consentito di dubitare della- lun~ 
gimiranza e dell'intuito politico dei 

• finanzieri di Wall Sti eet. Solo tot go
verno stabile e veramente rappresen
tativo può garantire agli Stati Uniti 
la buona utilizzazione dei loro dol
lari, il risanamento della situa'.ione 
finanziaria italiana, la restici'ione del 
denaro prestatoci. L un governo dal 
quale sia esclusa la classe operaia 
rion è un governo stabile, non è un 
governo rappresentativo, non è un 
governo che può mantenere i suoi 

impegni. , 
* » * 

Questo famoso prestito di cento 
Milioni di dollari di cui tanto si par
la e che gli zelatori di De Gai peri 
tendono a spacciare come un risultilo 
giretto e immediato dell'ormai famo
so viaggio in Ameiua del prode Al
cide — fu chiesto dalla nostra Am
basciata a Washington fin dal feb
braio del 1946. Per esser più catti, 
la somma da noi richiesta fu di 940 
milioni di dollari al che la Import 
Export Bank alla quale ci trav.tmo 
rivolti rispose che l'ammontare era 

- troppo elevato in relazione alle me 
risorse e alle numerose domande già 
ricevute. Nella primavera del I?J6 
le trattative continuarono e la Ban
ca ci concesse un prestito di if mi
lioni di dòllari per il finanzi.unento 
dei nostri acquisti di cotone. Nel no
vembre dello stuso anno tornammo 
alla carica ma la Eximport declinai 
ancora una volta la nostra richiesta' 
oltre che per le considera tioni già' 
fatte per la decisione di non far m-\ 
terferire i suoi prestiti con la futura 
attività' della Banca 1nternazionalc\ 
per la Ricostrszione. Un me<e dopoj 
e cioè nel dicembre '46, la Banca si, 
decise alfine ad accantonare a favore 

ULTIME IUn i t à N O TIZIE 
LE DISCUSSIONI A PARIGI SUL PIANO MARSHALL 

Un incontro con Molotov! 
chiesto da Bevin e Bidault 

L'incontro fra i tre ministri degli esteri dovrebbe avvenire 
il ^23 giugno in una località che dovrà essere convenuta 

P A R I G I , 18 — Il Qual d'Orsay 
ha d iramato oggi il s e g u e n t e c o 
munica to ufficiale al t e r m i n e dei 
col loqui B e v i n - B i d a u l t svolt is i in 
questi g iorn i : « Il s i gnor Bidaul t 
ed il s i gnor B e v i n si sono Incon
trati a Par ig i nel giorni 17 e 18 
g iugno. Essi hanno e saminato l e 
dichiarazioni fatte dal s ignor M a r 
shal l a l l 'Univers i tà di Harvaru il 
5 g iugno Essi acco lgono con la 
p i ù g r a n d e soddis faz ione le i d e e 
re la t ive al la organizzaz ione di una 
cooperaz ione economica fra 1 P a e 
si d'Europa ed al l 'aiuto che il G o 
v e r n o degl i Stati Unit i potrebbe 
dare pei* r e n d e r e eff icace ques ta 
cooperaz ione . Essi s t imano che 
q u e s t o a iu to è neces sar io ma n o n 
porterà i suoi frutti s e non nel la 
misura in cui I Paes i d'Europa fa
ranno il loro m a s s i m o sforzo per 
sv i luppare di nuovo le risorse che 
in gran parte essi p r o d u c e v a n o 
pr ima del la guerra e che oggi ess i 
d e v o n o , c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l 
l ' equipaggio industr ia le Indispen
sabi le , importare per la m a g g i o r 
parte dal cont inente amer icano . I 
d u e Govern i cons iderano c h e la 
s i tuaz ione economica del l 'Europa 
rende necessar ia la rapida c r e a 
z i o n e di u n p r o g r a m m a d' ins ieme. 
Ques to p r o g r a m m a dovrebbe e s s e 
r e e laborato da tutti i Paes i d 'Eu
ropa dispost i a partec ipare a q u e 
sta az ione in c o l l e g a m e n t o con 
l 'organismo del la Organizzaz ione 
de l l e Naz ion i Uni te . Data l 'estre
m a urgenza d e l l e in iz ia t ive da 
prenders i , B idau l t e Bevi- <anno 
dec i so di proporre a M o l o t o v che 
una r iun ione del Ministri degl i Af
fari Ester i br i tannico , f rancese e 
sov ie t i co a v v e n g a nel la se t t imana 
che in iz icrà il 23 g iugno , In u n 
luogo da conven irs i p e r d i scutere 
l ' ins ieme di q u e s t o p r o g r a m m a ». 

La risposta sovietica 
Si a p p r e n d e intanto a Londra che 

le a m b a s c i a t e de l la Francia e d e l 
la Gran B r e t a g n a a Mosca h a n n o 
t rasmesso ai r ispett iv i govern i il 
punto di v i s ta sov i e t i co sul p i a n o 
Marshal l . Si m a n t i e n e in m e r i t o 
il m a s s i m o r i serbo . 

R iguardo a l l 'a t tegg iamento i n g l e 
s e di fronte a l l 'Unione Sov ie t i ca . 
l 'U.P. in forma che gl i ambient i d i 
p lomat ic i londines i si mos trano 
p a r t i c o l a r m e n t e des idesos i di e v i 
tare quals ias i c o n n e s s i o n e tra il 
p iano Marshal l e il concet to degl i 
Stati Unit i d'Europa così c o m e è 
.-tato formula to da Churchi l l ( for 
maz ione di u n - b locco occ identa le 
a n t i - U R S S ) . Gli stessi ambient i m a 
n i fe s tano il parere t h e le d i scus 
s ion i ih corso sul p iano Marshal l 
non c o m p r o m e t t o n o l ' a n d a m e n t o 
de l l e trat ta t ive per la firma del 
trattato c o m m e r c i a l e . 

nese c o n d i v i d e n d o le p r e o c c u p a z i o 
ni deg l i ambient i ufficiali br i tannic i 
c irca l 'a t tegg iamento de l l 'Un ione 
boviet ica di fronte al p i a n o M a r 
shal l , si da p r e m u r a di corcare di 
a l lontanare ogni sospe t to che a l 
m e n o da parte ing lese possa pesare 
sul la rea l izza /Jone de l l e proposte 
del Segre tar io di Stato amer icano . 
In propos i to il « D a i l y Te legvaph *. 
s e m e c h e è p r o f o n d a m e n t e s p i a 
c e v o l e c h e il s ignif icato di q u e s t o 
p iano s ia de formato in rag ione de l 
conf l i t to es i s tente fra* l ' U R S S e gl i 
Stati Unit i . « Questa c o n e ' u s i o n e è 
dovuta alla co inc idenza d e l l e pro 
poste di Marshal l con la pol i t ica 
di T r u m a n ... 

Si a p p r e n d e intanto a Londra c h e 
il D i l e t t o l e del C o m m e r c i o d'ol-
U'emaie Harold J. Wi lson si r e c h e 
rà in v o l o venerd ì pross imo a M o 
sca con 18 consig l ier i per cont i 
nuare gli important i s s imi negoz iat i 
commerc ia l i ang lo-sov ie t i c i c h e por 
teranno al la conc lus ione di un trat
tato c o m m e r c i a l e . 

Le reazioni americane 

Di fronte al le p r i m e reaz ioni «u-
ropee circa le propos te di Marsha l l 
per gli aiuti al l 'Europa, i l New 
York Times di oggi afferma c h e 
< r i sponde - a ver i tà l 'affermazione 

che gli Stat i Unit i hanno b i sogno 
p e r i loro interess i di una Europa 
prospera in cons ideraz ione de l p o 
tere di a s sorb imento che ques ta p o 
trebbe a v e r e r ispetto a l l e e s p o r t a 
zioni a m e r i c a n e ». 1 
*' In propos i to il New York Herald 

Tribuna in uria corr i spondenza di 
T ibor M e n d e so t to l inea « c h e gli 
Stat i Uni t i hanno b i sogno di m e r 
cati e c iò comporta un'Europa p r o 
spera . L e necess i tà più urgent i p e r 
l 'Europa s o n o p e r una p iù alta p r o 
dutt iv i tà e ques to significa una 
prosperi tà da p e r m e t t e r e a l l 'Euro
pa di c o m p r a r e beni amer ican i ». 

Questa preoccupaz ione de l la Ca
sablanca di ass icurare l ' espans ione 
del c o m m e r c i o e de l capi ta le a m e 
r icano • a t traverso l e proposiz ioni 
del G e n . Marshal l v e n g o n o s o t t o 
l ineate neg l i ambient i d e l l e d i v e r 
ge capital i e u r o p e e in cui però si 
o s s e r v a c o m e q u e s t e m i r e s iano 
già v e n u t e fuori a l la conferenza 
di G i n e v r a per il c o m m e r c i o i n t e r 
naz iona le la quale proprio p e r l'at
t e g g i a m e n t o degli Stati Uni t i è s ta
ta costretta in un •• impasse ». 

Uardi e 750 milioni di dollaii con
cesso nel 1945 all'Inghilteria, duran
te la sua permanenza a Londta. 

Clayton ha chiarito inoltre. infor
ma 1'* A. P. -, che il Governo ame
ricano si oppoirebbe a qualsiasi ten
tativo inglese di applicale « restiI-
zlonl e discriminazioni alle l inoorti -
zionl britanniche dapli Stati Uniti . 
anche se lai! p i o w e d l m e n t l Tosaci o 
intesi a risparmiale valuta In dollari, 
di cui l'Inghiltcria e a c o n o » 

Come e noto, gli Siati Uniti Impo
r l o come clausola per la concessio
ne dei prestito a l l ' Inghi l tena che 
questa doveva Impegnai M a non pren
dere p io \ \ ediment l lnte.->l a ì es t i in-
sere le sue importazioni dagli Stati 
Uni?!, 

Confl i t to d o g a n a l e 
fra Inghi l terra e S. U. 

<«. DISASTRO DELLA MINERVA 

La Commiss ione consul t iva f emmini l e co l labora q u o t i d i a n a m e n t e con el i organi dirett ivi del la C.C..I I . . 
prospet tando 1 prob lemi di vita n di lavoro de l l e nostre donne , e battendosi per la loro so luz ione . 
Da s inistra a des tra: B ianca Rucciarel l i , Adele. Rei , Gahrial la Ricci , Rina P ico la to (reeponsabi lc de l la 
Commiss ione , e m e m b r o del D l r c t t h o Confedera le ) , Mina B i a s i n i . Maria Fnaehlnl , Mara Aio . Ma--ia 
Guerrero , Eugen ia Chiostergi , Giul ia Matt ioni , ToschinI , Gaddl , Conci . A l l egre t to . 

ACCADEMIA DI LIBERISMO PURO A MONTECITORIO 

Significativo silenzio di Einaudi 
sul programma del nuovo Governo 

"De Gasperi ha consegnato al dott Costa la cittadella 
assediata del Minisieio dell'Industria,, - dichiara Dugoni 

La cronaca della seduta 

WASHINGTON*. 18. — II Sotto=e-
S i e t s i i o di Stato William Clayton ha 
dichiarato o s s i ad una confei-enzs 
stampa che discuterà va i i partico-

B u o n a parte del la s tampa londi - Iati del p iest i to americano di 3 mi-

Ui\A MI ORI A DLLLA COM^EDtRlLRRA 

I canoni di affitto in grano 
saranno ridotti del 30 per cento 

' dell'Italia la somma di cento milioni'i*ochè 

Il progetto di legge dell'ori. Segni lascia 
però aperta una scappatoia per gli agrari 

N o n appena fu annunc ia to i i , r i p n z a passata insegna purtroppo 
forte a u m e n t o del prezzo del g r a - : c h e ben r a r a m e n t e le C o m m i s s i o 
no p e r t a n n o agrario '46-'*7 — il ni r i so lvono in s e n s o democra t i co 
prezzo osc i l l erà , com'è noto, tra le v e r t e n z e x;he s o n o ch iamate ad 
le 4000 e le 5000 l ire al quinta le — [ e s a m i n a r e . . j 
una forte ag i taz ione si è venut;» | N o : la r iduzione del 30 per cen-1 
a d e t e r m i n a r e nella grande m a s - to d e v e appl icarsi o b b l i g a t o r i a - . 
sa deg l i affittuari agricol i , a g i t a - m e n t e in tutti i casi , per i c h i a - j 
z ione che è s tata i m m e d i a t a m e n t e r iss imi mot iv i economic i s u e s p o - i 
r ipresa e sos tenuta dalla C o n f e - sti. O v e i proprietari g iud ich ino ] 
derterr^ I insoddi s facente la r ipart iz ione t 

Il prezzo e l eva to , andando a ' f a c c i a n o r icorso per la misura dei i 
tutto v a n t a g g i o dei proprietari .I c a n o n e : ma sul c a n o n e di af f i t to ' 
v e n i v a a creare un forte a u m e n - j concordato si pratichi s enz 'a l t i o 
to de l reddi to fondiario , m e n t r e j la r iduz ione stabi l i ta . j 
non ne t r a e v a n o a lcun 2 i o v a m e n - | Al tr iment i a n c h e il nuovo p r ò - ' 
to — anzi ne v e n i v a n o g r a v e m e 1-, ge t to , lungi dal contr ibuire a i la i 
te dannegg ia t i — tutti gli affittila- : pacif icazione ne l l e c a m p a g n e , s a - ' 
ri che p a g a n o in natura il I o i o . r à fonte • di nuovi contrast i e di t 
canone . Per tutti quest i l a v o r a t o - j n u o v e agi taz ioni . i 
ri raff i:to sarebbe r isultato p r e s - ' _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 

tr ip l icato: v o l e v a dire la j 

Per circa tre ore l'on. Luigi Ei
naudi ha ieri intrattenuto l'As
semblea nel tentativo di rispon
dere ad alcuni quesiti posti al 
Govenio a proposito del program
ma economico. < ••' 

: Per circe tre ore i' Imo.» conte 
Sforza, seduto accanto a lui , ha 
lowiecchiafo; per circa tre ore 
l'on. De Gasperi ha dondolato 'a-
testa appuntata sul triangolo di 
una cranatta TOSSO fuoco e gli 
on li Del Vecchio e Corbino si 
.sono ajQfaticati, fosse per richiesta 
dell'oratore fosse per privata iyii-
ziativa, a dar aravdi seg-ni di as
senso con la testa. 
• Malgrado tanta concordanza di 

sforzi non una sola parola chia
rificatrice iti merito al program
ma è stata però affidata all'am
plificazione det microfono da par
te dell'onorevole oratore. Einau
di si e infatti dimenticato di 
essere stato nominato Ministro del 
Bilancio, ha confuso l'Aula di 
Montecitorio con quella dell'Uni-
i ersità di Tonno e. preoccupato 
fnrse dell'approssimarsi degli rs«-
»«». ha sunteggiato con pazienza 
e perseveranza i principi del li
berismo economico 

Fedele all'astrati trino clic deve 
caratteri2iure un professore di «a~ 
ne tradizioni, non un solo accento 
egli ha dedicato nll'c.ziov che ti 
Coiremo tr.tendc sio'aeie I/a
zione no'i riguarda lo scenz-r.lo 
Lo scienziato osserva e registra. 
.41 rci lo pensano le Icg'ji • le ìco-
gi della concorrenza, dclfcoiiili-
brio economico, della Confìnr'.u-
strm. della Confida. <?cr 

Una sola eccezione cgh ha fatto 
Ed è stato per Vaffaret delle auto
mobili di cui aveva parlato l'ono
revole Kitti. Il Vice presidente 
ha dato formale assicurazione che 
penserà alle automobili Di piti 
proprio non poteva fare ' 

Clie cowt prcrcndcirano gh in- . 
dotti deputati: che cp.'i si occupas
se miche dcll'infiazio ic o della spe
culazione? Son sanno che sul con 
cctio di inflazione gli economisti 
non sono ancora d'accordo e che 
pertanto non e possibile per un» 
scienziato serto occuparsene.' 
Quanto poi aah speculatomi il pro
blema è ancora più semplic: nei 
menit'ali di econo ii.'a (quelli clas
sici si intende) non sono contem
plali gli speculatori cattivi via 
solo quelli btioti' E allora per
chè occuparcene"* 

E' vero che sul pericolo rap
presentato per la -tostra Ina day'.i 
speculatori anche l'on Sittt cica 
richiamato in tnodo fori.ialc l't.t-
tenzione del Governo .Ma l'ono-
ret'ole .Vitti. .*» sa. è stato rovi
nato dalla politica. E poi non e 
l'on. Xitti uno di quelli che pen
sano aU'niifOric di tutte le forze 
comunisti compresi? 

La seduta ant imer id iana di ieri 
alla Cost i tuente è i n gran parte o c 
cupata dal lo s v o l g i m e n t o di a lcune 
interrogazioni . 

L'on. M A R A Z Z A (sot tosegreta
rio agli interni ) — r i spondendo agli 
on.l i V . R E A L E , F I O R I T T O e P I -
G N A T A R I su i lut tuos i a v v e n i m e n 
ti di Po tenza , n e l corso de i qual i 
2 c i t tadini furono uccisi e 14 f e 
riti —• cerca di giustif icare i l c o m 
por tamento de l la pol iz ia verso i 
d imostrant i . 

Al tr i interrogant i fanno l e loro 
osservaz ioni e dopo lo s v o l g i m e n t o 
di altre interrogazioni d i scarso r i 
l i evo , l'on. G O N E L L A (minis tro 
de l la pubbl ica i s truz ione) r i sponde 
ad una interrogaz ione del compagno 
C A V A L L O T T I e del l 'on. M A C R E L -
L l re lat iva al passaggio in ruolo 
dei maestri e l ementar i • che non 
h a n n o potuto svo lgere rego larmen
te la loro carriera perchè non iscrit
ti al partito fasciata 

Riprende poi la d iscuss ione su l le 
i dichiarazioni de! g o v e r n o c h e v e d e 
i intervent i , per la vei ita poco n o -
Itovol i . di F O R E S I e RODI. L'on. 

con un b r e v e discorso de l l 'on . le 
B I A N C A B I A N C H I ( sarag . ) . L' in
t e r v e n t o de l la g i o v a n e e b ionda d e 
puta la f iorentina è assai breve , ma 
susc i ta u n a certa curios i tà . 

In part ico lare l 'oratrice si sof
ferma sui p r o b l e m i de l l avoro e 
su que l lo del la d i soccupaz ione n o 
tando che i l Cance l l i ere n o n ha 

Potsios 
s i è C O M I Ì I M Ì I O 

Il signor Potslos, compioprletario 
della Muiorva-Frlm. si è costituito 
iet» mattina nell'ufficio del sost ituio 
procuratole Ottorino Ilari, che è iì 
magistrato inquirente sul disastro <u 
\ la Pales tre Potslos era accompagna
to da uno dei tuoi lesal i , l'avv. An-
ftoluecl. (Com'è noto gli a l i t i difen
sori del due padionl della Mtnprv;.-
Fiim c iano Ntccolai e Tuplni . Que
st'ultimo ha declinato l'incarico do
po la nomina a Ministro) . 

Subito dopo la sua presenti.rione. 
U Potiios e stato sottoposto dal giu
dice Hai! all'interroqatoiio fornitile 
Sulle risposte d^l Potsios v iene man
tenuto il massimo riserbo. 

Slamo tuttavia riusciti ad appren
dete i seguenti pai tlcolarl. Il cinea
sta levantino ita dlchlaiato che ep l l , 
e il MIO socio Mosco a v ^ S n o ritar
dato la loro presentazione davanti ai 
tapp'esentanti della l e s s e al solo sco
po di c u i n e sii in'etossl dell'azien
da. che una immediata e prolungata 
carcerazione dei duo rilucenti avreb
be ~ a suo di 'e — mes*.o in srav** 
Pericolo di fallimento 

Potslos ha aggiunto che Mo=eo UHM 
s| è nilcota pi esentato pei motivi di 
salute. Kcli si pi esenterà uri pi os
simi stot ni. 

Richiesto ili dare indicazioni s i i la 
sua te3iden».i durante 'a latit.mrT 
Pot«io;s ha dichiaiato eh e tanto 'ni 
clie il MIO socio no» si sono >nal 
allontanati da Roma. (Ch\ conft>r ne-
ìelibr l'inotesi che i due levantini 
ahblFiio trovato rifugio in i n o s ' i to 
sttanleio al di là del Tcve'et . 

Subito dopo l'Intel roK.itoi*in. Pnt 
sto? è stato ti adotto a ReRina Codi 
Si pi evede tut la \ ia eh.» e^il sa ia ri-

M1LANO, 18. — I Carabinieri di messo tra b ieve In libertà, pon-'ne 
tutti eli a'.til fermati per l'Incendio 
dell». Min*rva-Film sono c.ià «tati 
sratcerati in attesa del proc^.-.so Lo 
ult imo a Uscire e «tAto 11 Sallustio 
Il portabasan'i ciie con il moTzicnnr 
di s c a l e t t a causò Involontariamente 
l'ori ibile disastro. 

TRENI FERMI E STRADE BLOCCATE 

Due Comuni in lotta 
| per il possesso 
I di due montagne 
Milano ed un fo l t e reparto m o l o -
rizzato de l la « Celere » h a n n o do 
mito Inte-rvppire in Val Bojdis io 
in s e g u i l o ad una s ingo lare (.on1 

troverdia aorta tra le popolaz ioni 
dei c o m u n i di Aprica e di Togl io 
per il posses so de l le « a l p i » Freni j 
e Risa. -

Apr ica e Tegl ia , .f ino a 20 anni I 
fa, erano d u e frazioni dj un solo} 
C o m u n e e, q u a n d o dec ide t tero d i ' 
d iv iders i , l e d u e t a l p i . » V e n n e r o 
a s segna le al ' C o m u n e del l 'Aprica , 
senza però c h e gli aprichesi r iu 
sc i s sero e f f e t t ivamente a far v a 
lere il loro diritto. La se t t imana 
scorsa , eesi dec i sero di impo&ses" 
sarsi con la forxa de l l e d u e l n o n creduto necessar io s p e n d e r e una 

so ia parola s u ta le g r a v e q u e - j t a g n e . N o n o s t a n t e le n u m e r o s e riu_ 
st ione. (n ioni t e n u t e in Pre fe t tura , il m a l ; 

D o p o un breve discorso del l 'on. ' c o n t e n t o fra l e popolazioni è cre-
C A S O c h e Fi occupa d e i danni di s c iu to ognu « i o n i o d i Pju e ieri, da 
guerra ha la parola l'on. D U G O N I P a r t e «jj q ^ L a _ ^ \ ^ 5 ! ! ° ' I? K 
<soc.) c h e sj sof ferma ad anal izzare 
il programma economico del g o 
verno . 

E s a m i n a n d o la c o m p o s i z i o n e 
del g o v e r n o egl i si c h i e d e quant i 
mi l ioni di \ o t i esso rappresent i . 
Merzagora persona lmente — egl i 
nota — al mass imo potrà rappre-
-entare i due voti del la famig l ia ' 
Pirel l i . ! 

Cont inuando nel la sua critica il 
deputato .'-ocialtsta afferma che i l | 
minis tero del l ' industria che pai-
tanti me.-i qua le c i t tadel la assedia
ta ha resist ito alta Confindustria è 
s t3ìo ora- consegnato doll 'on. De 

g e v a al la de terminaz ione di bloc
care, per prote t ta , la s trada na 
z ionale e la ferrovia all 'altezza di 
Tresenda . S o n o state ino l t re bloc
ca te le s t r a d e del l 'Aprica , di Ti 
rano e di Sondr io : tutt i i treni.* 
compreso il rapido, sono «tati fer
mat i 

Verso lo sc iopero 
dei trasportatori 

I l.ivoratori addetti ai trnspoiti «vi 
trei anno in sc iopeio <=e entro domani 
la Confederazione dei ti asporti non 
avrà receduto dall'atteggiamento di 
a&joluta Intransigenza tenuto durante 
le trattative in core-o. La Confctia. 
infatti, rifiuta di estendere a questa 
catesoi ia di lavoratori l'accordo ln-
t*TCotifedeiale d*l .10 marc io che la 
stossa Confindustria ha sottosci itto. 

Anche lori I rappresentanti della 
Federatone dei lavoratori dei t ia-
snortl ?i sono incontrati con quelli 
della Confindustria e della Confetrn. 
senra peraltro poter lagBiunsrei e un 

accordo 

' Z E R B l «d.c.» ' pronuncia un lungo | Gasperi ne l l e mani del capo del ia 
idiseor.-o di interpretaz ione del prò-1 associazione dei dirìgenti indu=tria-
| gi 'amma e c o n o m . c o e finanziario ' li. on. l 'orni , n o t o r i a m e n ' e leqato 
'de l governo . I a t traverso l 'associazione ste-^a pro-
I A l l e 16 la d i scuss ione r iprende! p n o alla Confindutjt 

U N A S M E N T I T A DELL'A.K.P.I . 

Le speculazioni del « Tempo » 
sulla manifestazione di Teramo 

Domanda 
concreta 
Un ignoto V ieri sulla « V'orr Re

pubblicana » ha fatto (olj><i a Scocc:-
marro di non anere saputo renlitzmr 
alcunché di buono al Governo dopn 
l'estromissione di' C'orbino, e di avere 
mancato di costruititela nel suo di
scorso alla Costituente 

T E R A M O . 18. — Il Comitato d e l - ! i^,gnoto V. natutalmente si è d i -
l 'ANPI di T e r a m o in risposta a l le j menticelo di auqiungcre che nri gen-

Il discorso di Einaudi 
A l l e 17.50 p i e n t e In parola l'on 

i E I N A U D I , v i ce -pres idsnta del con
s ig l io e minis tro de l b i lancio . 

R i spondendo ai diversi oratori 
c h e hanno ioccato . nel corso del la 
d iscuss ione , pi ob le im ' economic i e 
finanziari. Einaudi si dichiara d'ac-

j cordo con Bertone nel dare un g iu -
I dizio pos i t ivo su l l 'andamento del 
f-orestito. All 'on. Nitt i , -Einaudi la 
[promossa formale che penserà lui 
i 3 control! , re !c - n e s e di gab ine t to ! 
i (automobi l i - cancel leria» 
' Il vecch io ni.m.-tro l iberale ti 

lancio non corr i spondono alla real-

sncculaz ioni di , s tampa Lhe sono 
s u t é imbast i te su l le mani fes taz io 
ni -del là g iugno ha oe.e,i vo la to un 

ì iioti! apportate aHa c-ronri^R del la 
' mani fes taz ione dal corr i spondente 
{ de ti T e m p o •. 
• o d g. in cui denuncia le a l tera-
j II corr ispondente , r i leva l o . d g . 
j ha falcato e contorto, prendendo 

frasi s taccate e d c f o i m a t c , il d i -
s co i so del rappresentante de l l 'ANPI 

IOIG '41 ti )u la prima crisi De Ga
speri, projino quando sul tavolo del 
futuro Cancelliere c'erano una .\erir 
di dretwr» proiiredimciift" elaborati da 
Scoccimarro. E to stesso V. evidente
mente non ha ascoltato il discorto di 
Scoccimarro alla Costituente, cui per
fino gli ai'verxari hanno riconosciuto 
unii imp03trt;ionc costruit i la e una 
estrema concrelcìza. 

Quella concretezza che manca alla 
vuota jiota di V., il quala spendereb
be meglio il suo tempo, se ci Sfacesse 
capere, per esempio, se ti suo partito 
l'olerà o no coiifrd Einaudi. Intesi.' 

I prendendo I, cr i t iche deil'oppo=i-1 A p ! O D O , U o del l ' imposta » ' iao i 
inizia ria ques to m o m e n t o 

i 

mi toccati Circa la necess i tà di 
d i s t inguere tra bi lancio o i d i n a n o 

',a. Ma dato che egli dubita di que - ' pre tendendo di n l e v a r v i un i n e 
t to non può acce t ta / l e ( .disiente inc i tamento alla u b c l l i o n e . 

Naturalmenlr: 1 on. Einaudi ac - j 
compagna questo sua polemica co.i ' — — ^ 
una s_>rie d: d ivagazioni " t i z i o - ; M O S ) R U O S O DECRETO DEL CONGRESSO AMERICANO 
ni dei suoi l ibri, cons idersz ioni in _ ^ . 
mer i to ai conrett i di ì editi lo c o n - j 
•"urnato t prodoiM. imposte , tasse, 
giu?tiz:a tr ibuta. ;a. ecc. i 

' Kgli .-i -inAL. MVI sul prob lema! 
della ' bi ianc.a dei p ^ p m e n t i . eh' ' j 

jpct parecchi anni n n t o ' a r imarrai 
jde f i c i 'ana e ao'tol inca la n c i t ; " -

du; pic5t i l i f " t e n . 

Gli ex combattenti comunisti 
privati della pensione di guerra 

WASHINGTON'. 18 — Gli ex ri* industria1!? negli Stati Uniti J. L* 
j / i o n e . inizia ria q u e - t o m o m e n t o jdinaria eqh «i diffondo a s p i e - z r e ; combattent i americani iscritti al ! ! « 5 t »? <*u?Bt},01&JÌ2n^:? cì]c : f,1! 
j un analisi teorica di tutti i proble - ; m o t i v i c h e Io hanno oor ta lo rd * Part i lo comunis ta s t a n n o *.,elusi 

oppor.-i al c a m b i o ciella m o n e t a i da o?ni beneficio c o . i c e ^ o pei l eg-
rii cui tfvnta dann.-trf.re la scorda ' gè ai veterani . 

e s traordinario e 1 e c c e p i r ò r i c e v o . c o n v e n i e n z a ficcale ! Quc- ta moit iuo. -a piopo.-ta e 
[ d a t o nel programma g o v e r n a t i l o M P n - , . c J a destra applaude e n - > =t5t* approvata 0**1 dalla Camera 
,a i problemi nel b i lancio contabi le . ! u . , a s t a _ rinforzata da d e p u t a t i . degl i S.U. nel cor.-o de l l 'esame del 
' p r o b l e m i -o l levat i uni compagno democr is t ian i la compagna M A O - •' problema nei \ c t e r a n i . I n v irtù di 
.ScocciPìarro. Einaudi precisa • " - D A L E X A ROSSI o s s e r v a : * " " , „ ^ ^ . „ . „ . S a r e b - ' tale proget to di legge i membri del 

f r a l m e n t e di non accet tare una b c q u e s { a , a s p i c s , a z ; o n e d c l f i n . _ • Part i to comunis ta e 1 s impat izzant i 
c imi le imoostazioi je . ia \ \ i . - -ando in 

| eS fa il pr inc ip io di un p iano 

te' •• 
i«id~boli'.c 1 dirrTn^rontrattuaii dell'* 
fot 7e del la \oro 

Da parte sua Murray ha affermato 
che i p iov \ ed lmeni t Tafi-Hartlry to
no la p?rte saliente di tuUo un p m -
^ranuna • inteso a provocare una n;in-
va depressione che si accompagne
rebbe alla soppressione del diri f»i 
democratici fondament.iil drll'aii'o-
dife^a economica contro io yfruKs-
m n to -. 

di dollari da uttlirzare & fai or e di 
determinati settori della noitra eco-, 
nnmia e tenendo predente ewlu. i^a- , 
mente ili teambi commerciali con gliì 
Stati L'niti. Nel maggio scorso (e la< 
storia sembra ormai alla fine) d:>.e^ 
delegati della Banca sono venuti in. 
Italia, hanno trattato con gotfno r ; 

privati e se ne son tornati in America' 
con la proposta al loro Condglio di\ 
Amministrazione ' di fir*anzim-e con ' 
je> milioni le esportazioni italiane 
negli Stati Uniti e di attribuire gli\ 
altri jo milioni a snelle industrie che\ 
il governo italiano si compiacerà di' 
indicare alla Banca. Dei 100 milioni,' 
inoltre, solo tf potranno esser, uti-\ 
lizzati per l'acquisto di macchine e} 

di attrezzature mentre gli altri Sf , 
dot ranno esser spesi neir.*cqui<:o dt 
materie prime- Come si vede, la trat
tativa è stata lunga e completa e 
Videa del prestito non è venuta \M,ri 
dal complicato cerebro del Pr:fidente 
come Minerva armata dal cervello 
di Gioir. 

J. 

CONTROPIEDE 
menni BM.K>. — KM *<«. M ti 
RlfCMUMHHOME. — • Il ?•!*»• • «rin: 

% rtu(9« D* W»!» 4aTr»hta rrctant. l i 'k' >* 
^twt» « Iti tMH n i n n i • fatifi. T»rria-
m imtirU » n*i*r» mll'iutt ii Di* ». 
Conjji». D«i tanni L* I>. C * Mita U-
•ofBt». 

FfDlTIA. — Nt iu , ptJroa* ir]\t • Mutru-
FIIB > • rapoMAbiIt trsisv* c*t Mora iti-
l'iterali» 4t ii» Fileitr». s'è I U I B M U co
ititeli». N'«a i 4tn<«« TIT* c*# M ri 111 
t m u i ' t l ' il>Hii Miei» «fi fì»T#n» IV (ìa-
•puri • «flit Giiitmi immunitru» dtl Mni-
«•n» Grufi. 

PROTESTA. — T» iMn»ua»!t rnmii* ptM-
Vif* »s» ia»i'».>t»: • D*r* » « n nisnim 
1 Rifiuti ». I. fu. S'flH» «-«i ] • idf)n»itt 
a», «tur a. guiQ, "U ìi'iitn •*« ' ii 
frstartavlhjMA 4 è 

rovina , spec i e per la gran mas*a 
dei co l t ivator i pover i dcl sud. | 

La Confederterra ha iniz iato ; m - j 
m e d i a t a m e n t e l 'azione per o t t e n e - j 
re che , c o m e l 'anno scorso, un t er - ' 
zo de l prodotta fosse lasc iato a l 
l'affittuario. so t to forma di » p r e - ' 
mio di c o l t h a z i o n e • . 1 

S o t t o la energ ica press ione tìei, 
lavoratori de l la terra e dei la l o - t 
ro Confederaz ione , il Min i s tro Ise-
gni s i è d e c i s o in quest i giorni a J 
preparare u n proget to di l e g g e . , 
che d o v r e b b e e s sere portato q u a n 
ta pr ima in Cons ig l io dei Minis tr i : 
s econdo il proge t to , « i canoni di 
affitto in cerea l i o con r i f e r i m e n - , P A R I G I . 18. — N e l corso del C o n 
to a prezzi di cereal i sogget t i ad > i g J l o d c i M i n i S t r i r istretto, c h e si 

? " ] ? ^ ° 5J , n .°: ^ ] ^ n n ° a g r a r ! ° è tenuto questa not te al l 'Hotel M a r -
HM6-47, ridotti del 30 p e r c e n t o £ M i n i s t r o d e l l a F i n a n z e 
del la misura convenuta fra l e i x , * , ^ ^ , 
parti >. 

E' i n d u b b i a m e n t e un grande 
succes so de l la mass ima o r g a n i z z a -

GLI SVILUPPI DELLA POLITICA DI RAMADIER 

Schumann carica sui lavoratori 
il peso del risanamento finanziario 

attore lasse sui tabacchi, sulle poste e sui trasporti - La CM.T.. si op
pone all'approvazione del progetto del ministro democristiano francese 

;o dei c l ichè*' ». Ma Einaudi non j «ci Part i to ste-.-o. ?nche se a e c o -
r.icco^Iie l 'osservaz ione e p i o s e g u e 1 rati su! camp:» o . c - .U . non p o t r a n - , 

I II minis tro del bi lancio as.-eri- ! a m m e t t e n d o che da l l 'aumento d e l - ' no b e n e f i c e r ò tì: s ' . u n a p t n - i o n e 
, s c e poi che . le argomentaz ion i d i j ; a c i rco laz ione creditizia possano e 01 tutti «ti. a i r , vantagg i c u i ' 
j S c o c c i m a i r o sarebbero esatte ^ d e r i v a r e taluni pcr.coh' u v e i a n o d i r i t t i ; n l ezge . 

non ci f o d e r o mol iv i per r i t enere ; E c I j r : c o r d a lhe m m e n ' o a l l a ' j 
i c h e l e spese p r e \ c n t i v a t e nel fc>»-j c irco laz ione creditizia es i s te una W 4 DKBURAZIONE DELL* F.l l DEL CIO 

1 l egge ma dcd:ca gran copia d i ? r - -

ì ^ e ^ c ^ T ^ g . ^ u r r ^ r ^ e n t ^ U M ^ìlM^W ^01^ 
Soltanto un monito Egli accenna, S M 0 y R a mÌnaCCÌa alla deRIOCraZÌa 
I tuttavia al la i s t i tuzione di u n , . . . . _ , . , . . _ ^ . . . _ 
ì icnpftn-afn rfnl ^-nAitn /-h» na'n UASHLNGTON. 18 iTclcpress». — i 
! ^ ^ ° ' . a , ° , d c I C i C d , t o c " e n a i U - William Green. Prendente del!., AFI. . 
.Talmente d e v e funzionare c o n p r e - , . _ Federazione Americana del I-a-' 
essi l imit i . voro — e Phi i ip Murrav. Prenderne 

L'Ultima par te del d iscorso d e l - del CIO — Congresso delle Organ:?-
. l o n . E inaudi è dedica la a l l ' e s c i - r ? 2 l * o n * . , I " d u £ , t 5 i a l i — hanno * » / e - , tazion» dei nrlncini l iberist i del la c i t a t o U p r e s i d e n t e Tru-r-:,n ad op-l a z i o n ^ a e i principi UDcrisu ae i ia r e UJJ e n e r g j c o v c l o a , l a , a n l o d l . 
| economia di cui egl i a n o m e dei a c t l S M legge Tait-Hartiev. 
j g o v e r n o si fa paladino . I Oreen ha affermato, fra l'aitro. che ì 
1 I / o n Einaudi conc ludendo a»«f-{l'eventuale approva7ione di deità l e? - ' 
I cura che lo «tato p e r d ir igere l a i * * «addosserebbe al . 'Presidente tut ta ' 
1 economia naz iona le non ha b l s « - i «a responjabil i t i di d * c i d £ . c vj.ia 
j g n o di c reare nuov i organi smi . E' j « P « v v , v e n z a o meno delia aerr.oc-a-, 

PIETRO INGfcAO 
Otrettore 

MAJtCO VAI9 
Rfd»t;or»-caPQ re«pom»bllf 

s taoutmento T*poirrat3co O I S I 5 A 
Hom» - v ia TV Hovemtir» IO R D T -
Concecsonana par la vendita to Rop.* 
Cooperativa DL«tiibuzione OuoOdUt 
Vi» 1»; Pn/ i» ' ln 119 X»l»for.n 4̂ » 

z ione contadina . Va p e r ò o s s e r 
vato che , m a l g r a d o tale l egge , il 
prezzo del l 'aff i tto r i sul terà s e m p r e 
circa raddoppiato r ispetto a l l 'anno 
scorso . Infat t i , m e n t r e ne l "46 (col 
prezzo de l g r a n o a 2400) la p a r t e 
spe t tante al proprie tar io era su l l e 
1600 l ire , ques t 'anno si agg irerà 
su l le 3000: q u e s t o a n c h e p e r c h è la 
r ichiesta de l la Confederterra (r i 
duz ione di u n terzo) non è s lata 
i n t e g r a l m e n t e accol ta , m a l i m i t a 
ta al 30 per cento . 

C'è poi u n a l tro punto del p r o 
getto di l e g g e che lasc ia forte
m e n t e perpless i . L'on Segn i v o r 
rebbe Infatti lasc iare la facol tà a l 
l e parti di ad ire a l l e C o m m i s s i o 
ni p e r l ' equo affitto, se r i t engo
n o c h e il c a n o n e di affitto d e t e r 
m i n a t o s e c o n d o il d e c r e t o in p a 
rola, s ia s p e r e q u a t o . Questa d i s p o 
s i z ione r ischia di s v u o t a r e d'ogni 
contenuto l ' intero proge t to ; • o v e 
infatti s i l a sc iasse ' ai proprietari 
la facoltà di r icorrere a l l e C o m 
miss ioni — e c e r t a m e n t e r icorre
rebbero quasi tutti - ben pochi 
lavoratori finirebbero «.ol benef i 
c iare del p r o v v e d i m e n t o . A parte 
• gravi * inuti l i ritardi che por -
t trabharo « u n i rieorat, 1 

suo . non ha m a n c a t o di reag ire 
i m m e d i a t a m e n t e ai oroget t i dt 
S c h u m a n e di Ramadier , e la C G T 
si è fatta • p o r t a v o c e de l l o s c o n 
tento d e l l e mas?e popolari e de l la 
p icco la borghes ia . 

In u n c o m u n i c a t o d i ramato oggi , j Wema de i salari dei prezzi e del la 
d o p o a v e r d ich iarato la propria in-1 polit ica economica e finanziaria. 
soddis faz ione per la forma con cui ' 
il G o v e r n o ha r iconosc iuto i p r e 
m i di produz ione , abbandonando 
la conces s ione di quest i arie trat
t a t i v e tra lavorator i e dator i di 

Robert S c h u m a n ha e spos to una 
s e r i e di p r o v v e d i m e n t i f inanziari 
tendent i a r i sanare il b i lanc io f ran- , 
cese , c h e h a a t t u a l m e n t e un defi
c i t d i c irca 170 mi l iardi . 

I^e m i s u r e fiscali proposte da 
S c h u m a n . ?e s a r a n n o approvate 
da l l 'Assemblea nazionale , cos t i tu i 
r a n n o u n a g g r a v i o sens ib i l i s s imo sui 
b i lanc i g ià fin troppo sacrificati d e 
gl i operai e de l la p iccola e m e d i a 
borghes ia f rancese . S i tratta , in 
g e n e r a l e di iniDoste indiret te , m e n - i t o h n e a che s e i progett i finanzia-, - , ,» 
tre n o n u n p r o v v e d i m e n t o d i r e t t o ! " a t t u a l m e n t e a l lo s tudio de l g a - , 
a far pagare al le classi abbient i n ; v e r n o saranno appl icat i , nuov i m - . 
risanamento finanziano è stato p r e - to l lerabi l i pesi cadranno su.Iei 
v i s to dal min i s tro democr i s t iano . | *P«".e «^Ile m a s f e lavoratr ic i , e 

Tra le n u o v o misure proposte vi r e sp inge q u e s t o t entat ivo di i m - 1 

è u n n o t e v o l e a u m e n t o de i tsbac-JP01*1"* a l lavoratori francesi il peso 

a t traverso il b i lanc io che spetta 
a l lo s t a t o s v o l g e r e la sua az ione 
moderatr ice . 

Alla fine del s u o discor^-o l'on 
Einaudi v i e n e ca loro -amente a b 
bracciato dall'ori. D e Gasperi . 

Al l ' in iz io de l la seduta p o m e r i d i a 
na di oggi l'on. Sce iba cercherà di 
giustif icare i fatti di Padova . 
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L'ufficio confedera le considera c o 
m e indispensabi le c h e tra il g o v e r 
no e la C G T s iano iniz iate n e l m e 
se di lug l io conversaz ioni in v is ta 

Idi un rego lamento annerale del pro 

l a v o r o ed e v i t a n d o di fissarne c o n ! ^ % 
u n a l e g g e l 'ammontare , la C o n f e - ' ^ V 
d e r a z i o n e G e n e r a l e de l L a v o r o s o l - y * -. 

chi e dei fiammiferi, u n a u m e n t o 
de l l e tariffe postal i , te legrafiche, t e 
l e fon iche e ferroviar ie , u n a tassa 
rul le au tomobi l i proporz iona le al la 
potenza d e i v e i c o l i . Inol tre è p r e 
v is ta una d i m i n u z i o n e d e l l e quote 
d o v u t e dai datori d i l a v o r o p e r la 
prev idenza soc ia le . 

A l c u n e di q u e s t e nwjura h a n n o 
trovato l 'opposfzione di cert i m e m 
bri dcl G a b i n e t t o che non p o s s o 
no fare a m e n o di notare c o m e la 
polit ica di Ramadier si scost i ogn i 
g iorno di p iù da una *ia p u r e ap
parente l inea soc ia l i s ta . 

Lopiauoaa 

del la ricostruzione del paese . 
D o p o a v e r ricordato c h e la CGT 

ha so t topos to al g o v e r n o u n pro
ge t to di r i forma fiscale c a p a c e di 
fornire a l lo S ta to , s e n z a sacrif ica
re i lavoratori , l e r i sorse di cui 
e s s o ha b isogno, i l c o m u n i c a t o d i 
chiara c h e l e n u o v e impos iz ioni 
fiscali saranno il pre tes to p e r u n 
rialzo inf lazionist ico de i prezzi . La 
C G T domanda quindi c h e s i a n o a p 
pl icate le m i s u r e più v o l t e r ichieste 
contro gli speculatori , gli imbosca 
t o t i « «U • •por ta tor i di acpitata. 

Un idrovolante a m m a r a t o in p ieno AUanl isn m e n t r e trasborda da nn 
bat te l lo In n a v i g a z i o n e , n n marina io colpi to da peritonite . Dopo 

••<«*• l'afaraM «ra agerau a New X«rk. li 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

rUfWTTRiìMfl F.l iVO 
.»£«=» fir-fit: » I "-"«I Hi 

Sw.ote «"fi P.C I e I» SJ-
•f^usiir»! L. yK). drj.-.̂ 'i ': 
i<fetiietn <t»l r i l . c n r r. 
èi Btri 2.6O0. Celiai» ". 
T C I. O.t^il» 5. Gitxixv. 
t « » 1.000. Stxtf'TtM TS I. 
<J*1 Uii i . Ria* i.di'i. t'I-
h',% w. 7 M P.fl li; V'i-
iileufl. S »na ftV). Ut* 
«•fiirn 4»Ht Opini» il»-
I »ti». to s i 8 ÌX). 5MI»'.» 
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ttrtixU 900 Oyrii «i»!1» 
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" I CLASSICI DEL MARXISMO „ 
e uscito 

LENIN 

LA T E O R I A 
D f l U QUESTIONE AGRARIA 

un voi. di 13# p&Mt. I>. VA 

Inviare ordinazioni «:ia Soe. edt-
tr ce » LUn.ta », Via della Cordo. 
nata 3, Roma. \cr.v?ndo l'irooorto 
su: c e postale n. 1/2473S o r.ch:e-
dcre duettamente ti volume a.!a 
Libreria R tiascita. Via dei e Tr* 
Canne:.*. S. 

Soft. Naz. a PREMI 
"PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA R E P U B B L I C A " 

Classifica per Federazioni 
al 14 giugno 1947 

In q u e s t a c la s s i f i ca v e n d o 
n o e l e n c a t e l e p r i m e d i e c i 
F e d e r a z i o n i c h e h a n n o gli. i n 
v i a t o a i r A m m i n i s t a z i o n e C e n 
t r a l e l e s o m m e s o t t o s c r i t t e . 

1. — B O L O G N A I». 5 .000 .000 
2 . — L I V O R N O 
3 . — T O R I N O 
A. — C R E M O N A 
5 . — T E R N I 
8. — G O R I Z I A 
7. — B R E S C I A 
«. — V I C E N Z A 

i il. — S A V O N A 
10. — C U N E O 

1.500.000 
1.358.000 
1.130.000 

700.000 
588.000 
500.000 
aflo.oon 
lfiO.000 
140.000 

file:///edimentl
file:///erir
file:///cterani
http://ril.cn

